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Perugia La Procura ha inviato l’avviso di garanzia agli operatori sanitari che hanno avuto in cura il 73enne. Domani l’autopsia

Morto dopo broncoscopia, 4 medici indagati

Brutto infortunio, Campriani interrompe traversata
PERUGIA

K Il progetto Nodo len-
tamente va avanti. Il pia-
no, firmato dalla Coopro-
getti di Gubbio, è stato
consegnato ad Anas. Si
tratta del primo stralcio,
il cosiddetto Nodino, ov-
vero il tratto di sette chi-
lometri che va da Colle-
strada a Madonna del
Piano, lasciando fuori
Ponte San Giovanni. Il
progetto adesso dovrà es-
sere approvato da Anas e
poi sottoposto a un iter
di verifiche e confronti
durante ilmese di dicem-
bre, a cominciare dalla
Conferenza di servizi. In-
tanto l’assessore regiona-
le alle infrastrutture, Enri-
co Melasecche, sottoli-
nea il rincaro dei costi
previsti nel dossier. “Pur-
troppo l’aver atteso tutti
questi anni - ha detto -
comporta una lievitazio-
ne dei costi non indiffe-
rente come accade a tut-
te le infrastrutture del
Paese”.

a pagina 7 Sabrina Busiri ViciAlessio Campriani Un brutto infortunio e anche problemi alla barca lo hanno costretto a interrompere la traversata dell’oceano a pagina 22 Carlo Stocchi

CITTA’ DI CASTELLO

Piove dal tetto del treno
che porta a scuola gli studenti

Iter di verifiche a dicembre per l’approvazione. Melasecche: “Aumento dei costi non indifferente”

Nodino, progetto consegnato ad Anas

SPOLETO

Derubata in centro
dipendente tabaccheria

CALCIO

Rinasce il glorioso Penna Ricci
grazie agli ex allievi e dirigenti

VOLLEY
I centrali Russo e Flavio
il segreto della super Sir
Domani c’è Modena

Terni, chiuso locale
dove lavoravano
in nero tre persone

PERUGIA

Buche pericolose sulle strade

PERUGIA

K Verrà eseguita domani
l’autopsia sul corpo di Ma-
riano Cecchetti, il 73enne
diUmbertidemorto in ospe-
dale mentre era in day ho-
spital per una broncosco-
pia. In vista dell’esame au-
toptico, la Procura ha iscrit-
to quattro medici nel regi-
stro degli indagati.

a pagina 11
Francesca Marruco

UMBRIA

Aeroporto, ultimatum a Proietti

Sport

a pagina 40 Luca Mercadini

CALCIO

Grifo, tanti scontri diretti
Occasione per la risalita

a pagina 38 Carlo Forciniti

a pagina 39 Michele Fratto

a pagina 42
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a pagina 4

Premier: “Fatte scelte politiche”

Manovra da 35 miliardi
Meloni: “E’ coraggiosa”

Aveva 67 anni, cordoglio della politica

Morto Roberto Maroni
fondatore della Lega

TERNI

K Licenza sospesa e ma-
xi sanzione di 8 mila euro.
E’ il bilancio dei controlli
in un ristorante etnico, ge-
stito da cinesi, svolti dal
Nucleo carabinieri ispetto-
rato del lavoro che hanno
trovato 3 degli 8 dipenden-
ti tenuti in nero.

a pagina 30 Giorgio Palenga

Il re proclama il giorno di festa

Arabia Saudita in delirio
Battuta l’Argentina 2-1
di Nicola Ambrogi

DOHA

K Oggi è giorno di festa in Arabia Sau-
dita. L’ha annunciato re Salman dopo
che la Nazionale ha battuto l’Argentina
2-1 al debutto al Mondiale. Mercoledì
di vacanza per lavoratori e studenti.

[ continua a pagina 45 ]

Primo piano

a pagina 16 Gabriele Burini a pagina 7
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a pagina 28

CALCIO

Cassata sogna il primo gol
“Ternana, ci provo a Pisa”
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Roberto Maroni,
ex ministro leghista
e governatore della Lombardia,
era malato da tempo
È morto ieri a 67 anni

Un tetto alla pensione di chi esce prima
Quota 103 prevede un assegno massimo mai superiore ai 2.600 euro. Bonus a chi resta. Cambia opzione donna: favorite le madri
Meloni: manovra coraggiosa. Conte dà battaglia sul reddito, il Pd scende in piazza. Gardini (Confcooperative) «Misure apprezzabili»

Marea record, l’opera contestata

Si alza il Mose
e salva Venezia
Servizio a pagina 17

Il sovrintendente: basta polemiche

La Scala apre
col russo Boris
Palma a pagina 28

Sorpresa saudita ai mondiali

L’Argentina ko
Festa in Arabia
Franci e Turrini nel QS

Il ricordo di Maroni / 2

Bobo e il sogno
di diventare
uno scrittore

Il ricordo di Maroni / 1

Lui, Biagi ed io
La riforma
del coraggio

ALTER EGO DI BOSSI MA ANCHE MEDIATORE DI LEGA E DI GOVERNO
L’ADDIO COMMOSSO DELLA POLITICA A ROBERTO MARONI

Carcano a pagina 9

Sacconi a pagina 8

L’analisi sulla finanziaria

I conti con il gas
Sono le migliori
misure possibili
Fortis a pagina 3

Servizi
da p. 2 a p. 7

Torna la Festa della Toscana

La battaglia
dei diritti
si rinnova
Ciardi a pagina 19

Il calciatore e lo stupro di gruppo a Siena

Portanova rischia
sei anni di carcere
«Ma sono innocente»
Valdesi a pagina 16

DALLE CITTA’

Firenze

Il Duomo era a colori
La scoperta
durante i restauri
Servizio in Cronaca

Firenze

Duplice delitto
Elona parla
dei figli segreti
Servizio in Cronaca

Firenze

Lo Scudo verde
contro lo smog
Artigiani contro
Parla Nardella
Servizio in Cronaca
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Economicamente

@soppressatira E comunque 20mila euro per sposarsi in
chiesa è troppo poco come risarcimento.

Che bellezza, l’auto
elettrica: finalmente
liberi dai saliscendi

del prezzo del carburante!
È davvero così?

Forse sì, ma chiediamo-
ci: (i) è corretto considera-
re solo il costo della ricari-
ca come termine di com-
parazione con quello del
carburante? (ii) siamo cer-
ti che spingere oggi l’auto
elettrica non possa rivelar-
si controproducente doma-
ni?

Consideriamo, per capi-
re, due aspetti: la rete di
distribuzione e i tempi di
rifornimento. I carburanti
circolano grazie a una re-
te costruita in decenni e i
cui costi, oggi, sono “sol-
tanto” di adeguamento
tecnologico e ambientale.
L’elettricità è diffusa sul
piano privato (l’abbiamo
tutti in casa ma non tutti
abbiamo un garage). Non
lo è su quello pubblico: di-
sporre di una rete pubbli-
ca di ricarica capillare tan-
to quanto quella di carbu-
ranti, richiederà anni e in-
genti investimenti. Recupe-
rarli farà crescere i prezzi
del rifornimento elettrico.
I tempi: fare rifornimento
di carburante è rapidissi-
mo, farlo di corrente elet-
trica no. Adeguare i tempi
del secondo al primo, in
ogni colonnina della rete
pubblica, richiede investi-
menti in tecnologia.

Come recuperarli? Con
il prezzo dell’elettricità, na-
turalmente. In più, oggi ri-
fornirsi a casa conviene
(tra il 30 e il 70% in meno
rispetto alle colonnine)
ma domani? Che accadrà
se tutti volessimo ricarica-
re in casa l’auto? Rischia-
mo per questo di essere vit-
time di un’illusione pro-
spettica: se la transizione
avrà successo, nel futuro
della mobilità elettrica,
non ci saranno incentivi
ma tasse e oneri in più.

Illusioni
ottiche

Posca a pagina 4

d Nubifragi, bombe d’ac-
qua e venti di burrasca.
Fiumi esondati, frane, al-
beri caduti, tetti scoper-
chiati: il ciclone battezza-
to Poppea si è abbattuto
sull’Italia intera. Ci sono
stati anche dei feriti nel
Padovano. Mareggiata
nel litorale laziale.

LA PRIMA ALLA SCALA

Landi a pagina 2

MESSI MALEMESSI MALE

Alberto Mattiacci

nello Sport

Vecchio a pagina 5

«Il Boris è solo arte, nessuna
propaganda per la Russia»

AVEVA 67 ANNI
Addio a Maroni
il sognatore
padano sconfitto
dalla malattia

SOLO PAREGGI PER DANIMARCA E POLONIA
LA FRANCIA CALA IL POKER: AUSTRALIA KO

Severini a pagina 2

MONDIALI, TONFO DELL’ARGENTINA CON L’ARABIA

L’ONDATA DI MALTEMPO

Uragani e nubifragi, Italia
colpita da Nord a Sud

CONGEDO PARENTALE, PENSIONI E REDDITO: TUTTE LE NOVITÀ NELLA MANOVRA

«AIUTI AL CETO MEDIO, L’ITALIA RIPARTIRÀ»
Meloni firma la Legge di Bilancio: «Abbiamo compiuto scelte coraggiose»
d «Aiutiamo i ceti medi
e puntiamo a far riparti-
re l’Italia». Così il presi-
dente del Consiglio Gior-
gia Meloni presenta la
manovra. Si cambia su
pensioni, congedi paren-
tali e reddito di cittadi-
nanza. Ora l’esame Ue.

Mobilità a Roma

Intervista al nuovo questore Carmine Belfiore: vivo qui da anni, basta emergenze

«Entusiasta di lavorare per Roma»

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pagine 14 e 15

Mario Fabbroni

a pagina 11

STASERA E DOMANI

Arnaldi a pag. 12

L’Orchestraccia porta in scena
al Teatro Olimpico “La figuraccia”

Un questore «en-
tusiasta». Di Ro-
ma e del lavoro
che lo attende.

La sensazione si avver-
te chiaramente dalle
prime parole di Carmi-
ne Belfiore, 61 anni sot-
to il segno dei Pesci.



La  presidente  del  
Consiglio,  Giorgia  
Meloni, conferma di 
avere  un  problema  
nel rapporto con la 
stampa.

L’ultimo scontro è avvenuto du-
rante la conferenza stampa di pre-
sentazione della legge di Bilancio: 
iniziata alle 10.15 e affollata di mi-
nistri e membri di sottogoverno, 
per più di un’ora la premier ha il-
lustrato la manovra, dando poi la 
parola al vicepremier e ministro 
delle Infrastrutture, Matteo Salvi-
ni, a quello dell’Economia, Gian-
carlo Giorgetti, a quella del Lavo-
ro, Marina Calderone, e al vicemi-
nistro Maurizio Leo. Poco – come 
successo anche nella conferenza 
stampa  precedente  –  lo  spazio  
per  le  domande:  appena  sei,  a  
fronte  delle  molte  richieste  da  

parte dei tanti giornalisti in sala, 
poi la premier avrebbe voluto la-
sciare la conferenza stampa. La ra-
gione accampata è sempre la stes-
sa: impegni istituzionali, in que-
sto caso un incontro alle 12 a Con-
fartigianato. Solo il rumoreggiare 
dei giornalisti ha costretto Melo-
ni  a  fermarsi  per  rispondere  a  
un’altra manciata di domande.
Il fastidio, però, è stato evidente e 
la premier non ha fatto nulla per 
mascherarlo, lasciandosi scappa-
re una frase a suo modo eloquen-
te: «Non siete stati così coraggiosi 
in altre situazioni». Pur incalzata 
ad argomentare,  non ha voluto  
spiegare a cosa si riferisse con que-
sta allusione («eh, lo so io a cosa 
mi riferisco», si è sentito però al 
microfono).
Questa  nuova  sgrammaticatura  
tradisce lo stato d’animo della pre-

sidente del Consiglio. Meloni, in-
fatti, sembra vittima di una spe-
cie di sindrome da accerchiamen-
to, a cui risponde troncando ogni 
confronto.
La fragile scusa di impegni già fis-
sati, però, non può continuare a 
reggere: se davvero è una questio-
ne di impegni, l’agenda andrebbe 
meglio organizzata per consenti-
re il tempo del confronto con la 
stampa. Se invece il problema so-
no le domande, porle è un diritto 
dei giornalisti. Le risposte, invece, 
sono una responsabilità politica.

La querela a Domani
Non c’è solo il fastidio dimostrato 
in  conferenza  stampa,  però.  La  
presidente del Consiglio ha dimo-
strato la sua ostilità nei confronti 
dell’informazione  anche  utiliz-
zando lo strumento giudiziario. È 

dei giorni scorsi, infatti, la chia-
mata in giudizio di Domani, in se-
de sia civile che penale.
I fatti risalgono all’ottobre 2021, 
quando il nostro quotidiano ha 
pubblicato un articolo a firma di 
Emiliano Fittipaldi, in cui si è da-
to conto di alcuni verbali di Dome-
nico  Arcuri,  ex  commissario  
straordinario  all’emergenza  Co-
vid. Sentito dai pm romani in ve-
ste di indagato per abuso d’uffi-
cio per la compravendita di una 
enorme partita di mascherine dal-
la Cina, Arcuri aveva fatto i nomi 
di alcuni parlamentari che lo ave-
vano contattato per promuovere 
imprenditori. Tra questi, l’ex nu-
mero uno di Invitalia aveva detto 
che «Giorgia Meloni il 22 e il  27 
marzo è in copia all’offerta di tale 
Pietrella, per mascherine chirur-
giche». Domani aveva scoperto an-
che una telefonata di Meloni ad 
Arcuri prima dell’invio della mail 
e la sintesi giornalistica è stata: 
«Arcuri dice a verbale che la lea-
der di Fratelli d’Italia avrebbe rac-
comandato  un’offerta  di  terzi».  
Meloni  ha  confermato  di  avere  
chiamato Arcuri e non ha negato 
di essere in copia nella mail, ma 
contesta il termine «raccomanda-
zione». 
Per questo il direttore Stefano Fel-
tri e Fittipaldi sono stati rinviati a 
giudizio dal gip di Roma e la que-
rela porta la firma di Meloni e del 
suo avvocato, che è anche l’attua-
le sottosegretario alla Giustizia in 
quota Fratelli d’Italia, Andrea Del-
mastro Delle Vedove.
All’epoca dei  fatti  Meloni era la 
leader di FdI, ma sembra intenzio-
nata a non rimettere la querela e 
a portare avanti il processo anche 
ora che siede a palazzo Chigi.
Domani ha chiesto una risposta 
ufficiale e l’ha ottenuta dall’avvo-
cato Luca Libra che ora assiste la 
premier:  «Le  querele  sono  state  
presentate dall’onorevole Giorgia 
Meloni  in  qualità  di  cittadino,  
giornalista,  politico  e  leader  
dell’opposizione che, dopo essere 
stato ampiamente diffamato e de-
nigrato a mezzo stampa, ha scelto 
legittimamente di interrogare la 
magistratura  per  chiedere  il  ri-
spetto degli stessi diritti garantiti 
a tutti i cittadini». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La premier tiene il suo comizio sulla legge di Bilancio ma quando arriva il momento dei cronisti scappa 
via quasi subito, non prima di aver attaccato i media. Meloni rivendica anche l’attacco giudiziario a Domani

Cannibalismo, amore e il nuovo film
Intervista a Luca Guadagnino

Pensioni e reddito di cittadinanza
Analisi di una manovra di destra 

I
n politica gli avversari si affrontano e 
si combattono con gli strumenti della 
politica. Analisi penetranti, 
indicazioni intelligenti, proposte 
innovative, idee idee idee. Se la 
competizione approda sul campo, più 

o meno largo, elettorale, l’arma sono i voti. In 
maniera ossessiva e rozza i politici, non so se 
più quelli di sinistra o di destra che si beano 
del loro “garantismo”, annunciano di non 
volere sconfiggere gli avversari per via 
giudiziaria, ma politicamente. Deve essere 
molto diverso l’atteggiamento quando il 
conflitto è tra i politici e i giornalisti?
La sconfitta dei giornalisti a opera dei 
politici che non hanno gradito un’inchiesta 
non dovrebbe essere cercata sul piano 
fattuale smentendo le risultanze 
dell’inchiesta e dimostrando la falsità delle 
implicazioni perché i fatti non sono 
avvenuti? Giorgia Meloni ha scelto di 
querelare il quotidiano Domani per 
un’inchiesta dell’autunno 2021. 
Raccomandazioni a favore di un 
imprenditore di mascherine i cui prodotti 
sarebbero costati allo stato il doppio di 
quelle dei concorrenti. Emiliano Fittipaldi 
ha già fornito tutti gli elementi della sua 
inchiesta. Naturalmente, il tempo passato 
dall’ottobre dello scorso anno a oggi ha visto 
un enorme cambiamento sulla scena 
politica. La già allora potente capo del 
partito Fratelli d’Italia è diventata la ancora 
più potente presidente del Consiglio, 
cosicché la sua querela ha immediatamente 
acquisito maggiore peso e probabilmente 
susciterà maggiore attenzione mediatica. Il 
capo del governo “scelto dagli italiani” 
(meglio, che ha vinto le elezioni e ottenuto il 
voto di fiducia da entrambe le camere) vuole 
dare una costosa lezione a un quotidiano 
che senza appoggiare nessuno specifico 
partito sta all’opposizione. In questa luce, 
l’inchiesta giornalistica viene presentata agli 
occhi dell’opinione pubblica come un 
subdolo tentativo di delegittimazione del 
capo del governo. Il rinvio a giudizio di 
Domani solleva alcuni problemi generali 
rimasti irrisolti nei rapporti fra governo, 
qualsiasi governo, e mass media. Senza fare 
nessun peccato è lecito pensare che il capo 
del governo e i suoi avvocati intendano 
mandare un messaggio (di stampo 
ungherese): “Attenzione alle critiche e 
denunce, voi, giornalisti, non ve ne 
lasceremo passare una, ve le faremo pagare 
care”. Poi saranno i giornalisti stessi, 
interiorizzato il messaggio, a decidere 
quanto vogliono esporsi. Assicurare la difesa 
della libertà di stampa, a eccezione di 
pochissime fattispecie, da querele 
governative significa difendere un pezzo 
importante della libertà.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIULIA MERLO
ROMA

La querela 
minaccia 
la libertà di 
informazione

LO SCONTRO TRA POTERI

GIOVANNA FAGGIONATO a pagina 5 JONATHAN BAZZI alle pagine 14 e 15

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

FOTO AGF

La premier Meloni ha un problema
con la stampa (e con le domande)

LA PREMIER CONTRO DOMANI 

IDEE

GIANFRANCO PASQUINO
accademico dei Lincei

FATTI

I magistrati indagano 
sui soldi girati in Ruanda
al cognato di Soumahoro

Il Pd non è più un partito ma solo
un movimento impolitico 
SERGIO LABATE a pagina 11

Il grande
gioco

EMILIANO FITTIPALDI E NELLO TROCCHIA 
a pagina 3

Lo speciale Scenari sui mondiali
in edicola e in digitale
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Direttiva 
antiriciclaggio – 
La sentenza della 

Corte di giustizia 
europea

Terzo settore - La 
nota del Ministero del 
lavoro sulle sedi degli 
enti

Iva – Sequestro 
liberatorio e rivalsa 
tardiva, le risposte a 
interpello dell’Agenzia 
delle entrate

Partita Iva con fideiussione 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Una fideiussione per gli stranieri 
extra Ue che aprono la partita Iva in 
Italia. L’obbligo di presentare la ga-
ranzia, il cui importo dovrebbe esse-
re di 10 o 20 mila euro, non scatterà 
immediatamente  alla  richiesta  di  
apertura della partita Iva ma solo in 
caso di esito negativo di verifiche sul-
la potenziale solvibilità dei soggetti 
richiedenti.  Qualora  l’istruttoria  
non dia esito positivo scatterà la chiu-
sura d’ufficio della partita Iva. 

L’obbligo di presentare la garanzia di 10 o 20 mila euro riguarderà gli stranieri 
extraUe e scatterà in caso di esito negativo di verifiche sulla potenziale solvibilità

L’auto
ha ancora
le gomme
sgonfie

Manfredi (Un. Lum Bari): va aiutato il Sud 
migliore, quello che chiede opportunità 

ENTRO IL 2026

QUAGLIANO (PROMOTOR) 

DIRITTO & ROVESCIO

Mandolesi a pag. 31

Quote rosa 
obbligatorie nei 

cda di tutta 
Europa: il 40% 
dei posti al sesso 

meno 
rappresentato

Valentini a pag. 8

Un mio collega aveva un appuntamento a 
Roma con un direttore che guida una va-
sta redazione nel Quartiere Prati. Doveva 
raggiungerlo in ufficio ma è stato bloccato 
per strada da uno spropositato dispiega-
mento di mezzi delle forze dell’ordine. Sul-
le strade c’erano non meno di trenta pattu-
glie dei carabinieri, della polizia e dei vigi-
li urbani con i lampeggiatori innescati. 
Numerose anche le ambulanze arrivate 
con le sirene spiegate. Il collega, abbando-
nato il taxi, si infila fra i mezzi e riesce a 
salire in redazione dove avvisa il direttore 
del casino che aveva attraversato. Il diret-
tore si fionda in redazione per chiedere 
che cosa sia successo e i suoi redattori gli 
dicono che le agenzie non hanno ancora 
dato niente. Il direttore si imbufalisce: 
«Avete un terremoto sotto le finestre e voi 
non guardate fuori!». Chiama la portina-
ia e sa subito che sono state uccise tre don-
ne a pochi metri di distanza l’una dall’al-
tra. Questo aneddoto spiega la deriva che 
sta subendo il giornalismo nel quale sem-
pre meno i giornalisti vanno sui posti e se 
ne stanno invece incollati ai computer a 
scambiarsi, tagliar e incollare notizie che 
sanno già tutti. Anche il loro pubblico. 
Una catastrofe per la professione.Ricciardi a pag. 5

«Il reddito di cittadinanza è sta-
to un fallimento sotto tanti profi-
li», dice Francesco Manfredi, eco-
nomista  dell'Università  Lum  di  
Bari e direttore della Lum School 
of  Management.  «Incontro  ogni  
mese decine di imprenditori che si 
lamentano di non trovare lavorato-
ri per supportare lo sviluppo delle 
loro aziende» spiega Manfredi «in-
contro migliaia di giovani e di lavo-
ratori che chiedono una formazio-
ne di qualità; di questo e non di ca-
rità pelosa ha bisogno il Sud e que-
ste sono le risposte che dobbiamo 
dare: opportunità di fare, non op-
portunità di ricevere, perché è que-
sto che la gran parte del Sud, il 
Sud migliore, chiede».

Effetto Ucraina: ora in Finlandia i Verdi promuovono
le centrali nucleari perché sicure come eolico e solare 

Tino Oldani a pag. 11 

Damiani a pag. 39
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La conferenza stampa della premier

LA MANOVRA?
BOTTE AI POVERI 
E NIENTE PIÙ.
POI MELONI 
PERDE LE STAFFE

ADDIO A BOBO MARONI 

TIZIANA MAIOLO a pagina 3

ORA CHE È MORTO
SMETTERETE DI 
PERSEGUITARLO?

U
na manovra piccola piccola, che 
non ha niente dei fasti sventola-
ti per conquistare il voto degli ita-
liani. Solo una promessa è stata 

mantenuta: smantellare il reddito di cit-
tadinanza. Uno smantellamento gradua-
le ma drastico: nel 2024 non esisterà più 
e sarà sostituito da chissà che cosa. Pro-
testa anche la Chiesa che sa bene come la 
povertà in Italia sia aumentata e come, se 
la crisi economica continuerà con questa 
tendenza, colpirà ancora di più chi ha di 
meno. Giorgia Meloni che tanto si era bat-
tuta per mandare a casa Draghi per il resto 
ha proposto agli italiani una manovra che 
ricalca quella del predecessore.  C'erano 
pochi soldi, certo, molti dei quali - 21 sui 
35 miliardi complessivi della legge di Bi-
lancio - destinati al caro energia. Ma que-
sto si sapeva anche prima, quando si era in 
piena campagna elettorale. 
La presidente del Consiglio ci ha tenu-
to a dire che si tratta di una legge che ha 
un segno politico. Sì, è vero. Non nel sen-
so di misure che porteranno il Paese fuo-
ri dalla crisi economica, ma di bandiere 
tutte identitarie come quelle che fanno 
perno sulle madri. È la famiglia tradizio-
nale quella che Meloni sceglie di mettere 
al centro della sua prima legge di bilancio, 
quella stessa famiglia dove avviene il mag-
gior numero di femminicidi e di violenze 
contro le donne. È per questo che nel vi-
deo messaggio divulgato ieri in occasione 
della giornata mondiale contro la violen-
za sulle donne (il 25 novembre) la presi-
dente del Consiglio elenca tutte situazioni 
del mondo dimenticando le donne italia-
ne uccise da italianissimi uomini, nel 90 
per cento dei casi. Quando parla dell'Italia 
fa riferimento solo ai migranti e alla loro 
cultura, come se fosse un problema legato 
alle altre popolazioni. Se invece del video 

messaggio, avesse fatto una conferenza 
stampa, glielo avremmo potuto chiedere o 
far notare: presidente, li conosce i dati sui 
femminicidi nel nostro Paese? Lo sa che 
la maggior parte avviene in famiglia e da 
parte di mariti, ex, fidanzati, padri, fratel-
li italiani doc? O davvero pensa che sia un 
problema che riguarda gli immigrati e non 
il rapporto uomo-donna? 
Ma ieri abbiamo capito che Meloni non 
ama tanto le domande, soprattutto se sco-
mode. Forse imbarazzata nel presentare 
la manovrina ha litigato con i giornalisti 
accusati di essere stati in passato più as-
sertivi e di essere poco coraggiosi. Il rife-
rimento è al rapporto che la sala stampa 
aveva con Draghi. Ma non può essere la 
presidente del Consiglio a dare giudizi 
sullo stato dell'informazione: si chiama 
libertà d'espressione. Un principio che 
nessuno o nessuna può mettere in discus-
sione. Lo scontro con i giornalisti appare 
ancora più assurdo se si pensa che finora 

- a parte poche eccezioni - Meloni gode di 
ottima stampa. Ieri sul Corriere si applau-
diva al bagno di realtà che emerge dalla 
manovra: nessuno scostamento di bilan-
cio, nessun volo pindarico. Ma è proprio 
questo che preoccupa. Perché poi l'azione 
del governo si sposta sulle questioni  ide-
ologiche: come la caccia ai migranti, l'at-
tacco ai diritti lgbtq, l'esaltazione della 
famiglia tradizionale, le misure restrittive 
su occupazioni e manifestazioni. Lo si ve-
de bene in questa legge di Bilancio. A volte 
non sarà direttamente la premier a colpire, 
ci penseranno i suoi. Come Lucio Malan, 
passato da Forza Italia a Fratelli d'Italia, 
che è venuto finalmente allo scoperto e ha 
detto no ai matrimoni gay perché sareb-
bero "un abominio", portando a suppor-
to della propria tesi la Bibbia. C'è da avere 
veramente paura. 

Articoli di Claudia Fusani e Fabrizio Mastrofi ni alle pp. 4 e 5

Angela Azzaro

Piero Sansonetti

Q uarant'anni fa moriva Lucio Lom-
bardo Radice. Oggi, se chiedi a un 
giovane di sinistra che era, proba-
bilmente ti risponde: non lo so. Beh, 

Lucio, secondo me, è stato uno dei più gran-
diosi intellettuali del novecento. Noi giovani 
non lo capivamo perché lui era troppo avan-
ti, e troppo fuori dagli schemi. Era comunista,  

comunista vero. Aveva fatto la prigione per la 
sua militanza politica. Aveva rischiato la vi-
ta. Però amava essere trasversale. Nel sapere 
e nello schierarsi. Era un grande matemati-
co e credeva che la matematica fosse fi loso-
fi a. Era pacifi sta, garantista, liberale, radicale, 
odiava i regimi dell'est, difendeva il diritto 
anche quando le vittime erano i terroristi.

A pagina 10

Comunista, matematico, liberale: è morto 40 anni fa

Lombardo Radice, 
il genio dimenticato



P otremmo dire  che lo  scenario è  
chiaro.  Chiarissimo anzi.  Anche 
se, per carità, le incognite in politi-

ca non finiscono mai. Ma insomma, or-
mai è evidente che Carlo Nordio non 
ha intenzione di modificare l’impian-
to della riforma Cartabia. Se non con la 
invocata disciplina transitoria che faci-
liti il passaggio da un regime normati-

vo all’altro, e con misure strutturali, in 
particolare sul fronte dell’esecuzione 
penale, che consentano di rendere pra-
ticabili tutte le novità introdotte dalla 
ex guardasigilli, soprattutto sul fronte 
delle pene alternative. Sono due indizi 
a corroborare tale scenario, e a suggeri-
re dunque che la parte garantista del te-
sto Cartabia non dovrebbe essere “ma-

nomessa” nella conversione del decre-
to 162, ora in Senato. Il primo indizio 
consiste nelle dichiarazioni rilasciate 
dal numero due di via Arenula, France-
sco Paolo Sisto, l’altro ieri sera a Mila-
no, a margine dell’incontro “Italia dire-
zione Nord”.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

PAOLO DELGADO A PAGINA 6

«AIUTI AL CETO MEDIO»

«L a manovra è politica»: 
Giorgia Meloni lo ripete 
tre volte in apertura del-

la  conferenza stampa nella  
quale lei e tutti i ministri 

competenti si ap-
prestano a illu-
strare la legge 
di bilancio ap-
provata nella 
notte. È un'af-
fermazione 
che va deco-
dificata. 

Non soltanto suicidi: la sanità 
in prigione è da terzo mondo

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 12

Glauco Giostra: «Su giustizia
e media piccoli passi avanti

Ma si continua a tollerare
l’inciviltà dei processi in tv»

Manovra 
tutta “politica”
ma la coperta
è corta...

ZAAD6 E 7

VALENTINA STELLA A PAGINA 11

Dietro le Br
c’erano solo le Br
E Bellocchio
l’ha spiegato...

PA.DE. A PAGINA 8

COMUNICARE IL PROCESSO PENALE

GIACOMO PULETTI A PAGINA 3

LA NOTA

Opposizioni,
piazze divise
anche 
sulla legge
di Bilancio

ESTERNO NOTTE

ERRICO NOVI SEGUE A PAGINA 4

ROCCO VAZZANA
A PAGINA 7

LA POLEMICA

Renzi show:
«Il Sistema
voleva farmi fuori
Sono ancora qua»

SIMONA MUSCO A PAGINA 2

Èun Matteo Renzi a tutto campo 
quello che convoca i giornalisti in 
Senato per parlare del Mostro, «il 

sistema che ha cercato di farmi fuori e 
al quale io dico “sono ancora qua”». 
Parla del rapporto lui e l’Anm, poche 
ore dopo la dichiarazioneal vetriolo 
delle toghe, ma anche del caso Manci-
ni e del ruolo di Elisabetta Belloni, 
del Csm e della relazione tra politica 
e magistratura. 
«Il fatto che Il Mostro sia in testa da 
qualche ora alle classifiche Amazon 
indica la crisi dell’editoria italiana - 
scherza Renzi - Tra coloro che hanno 
giudicato il libro, nessuno ha smenti-
to uno dei fatti e questo è significati-
vo: tutto ciò che abbiamo messo in fi-
la in questi anni è dimostrato dagli ad-
detti ai lavori». 

GOGNA E POLITICA

Soumahoro, 
il colpevole
perfetto: lapidato
a destra, scaricato
a sinistra

Riforma Cartabia “in salvo”:
da Nordio nessuna revisione
A via Arenula due gruppi di studio per definire solo le misure
transitorie. E Sisto: toccare le norme garantiste fa saltare il Pnrr

«Q uando si dice voler eliminare 
l’avversario per via giudizia-
ria… questo mi sembra uno 

dei casi di scuola».  Il  deputato di 
Azione Enrico Costa non è un garanti-
sta a intermittenza. Per questo, pur es-
sendo «lontanissimo» dall’idea poli-
tica di Aboubakar Soumahoro, non 
può digerire la gogna mediatica che 
ha colpito il deputato dell’Alleanza 
Verdi-Sinistra. Il colpevole perfetto, 
l’uomo arrivato dal nulla, con l’idea 
di cambiare il mondo, capace di fare 
ingresso in Parlamento con gli stivali 
sporchi di fango. 
Un gesto simbolico che ha illuminato 
gli occhi di tanti e fatto storcere altret-
tanti musi. Un eroe o un farabutto, 
non c’è via di mezzo per Soumahoro.
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teramente lato lavoratore e aggiunge 
un ulteriore punto per i redditi fino a 
20mila euro. Le simulazioni indicano 
i  tra i 20 e i 33 euro mensili i nuovi be-
nefici. «Era una delle nostre priori-
tà», spiega il premier Meloni. 

L’altro intervento di grande inte-
resse riguarda la previdenza, con 
l’introduzione di Quota 103. Chi lo 
volesse e ha maturato 62 anni di età 
e 41 anni di contributi versati può ac-
cedere alla pensione. Ma con un limi-
te di 2.625 euro per l’assegno mensile, 
almeno fino al raggiungimento del 
67° anno di età, mentre per chi decide 
di restare al lavoro ci sarà un bonus. 
Confermate le finestre mobili di tre 
mesi per i lavoratori privati e sei mesi 
per i pubblici ma con sette mesi per i 
pubblici che hanno raggiunto i requi-
siti a fine dicembre 2022. De Fusco, 

Pogliotti,  Rogari —alle pagine 5 e 6

Oggi con Il Sole
Stretta sul superbonus,
 fringe benefit allargato
e sconti sull’energia:
la guida alle novità
del Dl Aiuti quater
Sotto esame le novità del Dl Aiuti 
quater: dalle regole per le  
unifamiliari  e per i condomini, al 
fringe benefit agli sconti energia.

—inserto estraibile alle  pagine 25-28

l’analisi

il turismo è una priorità:
decisiva la revisione del pnrr
di Massimo Caputi —a pagina 18

Massimo 
Caputi.

 Presidente 
Confindu-

stria Feder-
terme

i focus

Mobili, Parente, Romano, Trovati, Tucci —da pagina 2 a pagina 9

fisco /1

Evasione: obbligo
di fidejussione 
per riaprire
la partita Iva

la reazione europea

Bruxelles: Italia
vulnerabile,
restano i rischi
sul debito

fisco / 2

Rottamazione
delle cartelle:
saltano anche
sanzioni e interessi

energia

Caro bollette:
9 miliardi 
per gli aiuti
alle famiglie

fisco/3

Extra profitti:
il contributo 
straordinario sale
dal 25 al 35%

occupazione

Tornano i voucher
per agricoltura,
ristorazione
e lavoro domestico

Giorgia 
Meloni.

 Presidente 
del 

Consiglio

la premier

Meloni: 
prima energia 
e redditi bassi
La natalità
fatto economico

Fiammeri   e Politica 2.0
di Lina Palmerini —a pag. 3

PANORAMA

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
Sconto 100€ BlackDays. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Cuneo fiscale, così aumentano gli stipendi
Pensioni, tetto a 2.625 euro per Quota 103
Legge di Bilancio 2023

La legge di Bilancio per il 2023 ap-
provata dal Consiglio dei ministri va-
le 35 miliardi, di cui 21 per attenuare 
i rincari dell’energia e 4,1 miliardi per 
gli incrementi in busta paga. Il taglio 
del cuneo fiscale conferma quello del 
2% per redditi fino a 35mila euro in-

Retribuzioni in aumento 
 tra  20 e 33 euro mensili
Bonus per chi resta  al lavoro

La manovra vale 35 miliardi,
21 per il caro bollette  e 4,1
 per i ritocchi in busta  paga

mento netto in calo fra 51 e 52 mi-
liardi nel 2023, mentre la crescita 
annua  dell’utile si aggira tra il 10 e il 
13%. Enel ha già «discussioni in cor-
so» per le cessioni in Romania, Perù 
e Argentina, dice Starace. «Nei pros-
simi tre anni ci concentreremo su 
modelli di business integrati, know-
how digitale nonché business e aree 
geografiche che possano aggiunge-
re valore». Laura Serafini —a pag. 33

assemblea anci
Mattarella sull’autonomia:
«Garantire i diritti a tutti»
Il Presidente Sergio  Mattarella 
all’Assemblea Anci   ha parlato di 
Pnrr, welfare, coesione,  e ha 
ricordato che  tutti «devono poter 
vivere  la piena validità dei 
principi costituzionali». —a pag. 15

energia

Price cap europeo
fissato a 275 euro 
Gazprom minaccia
tagli alle forniture
La Ue ha indicato il valore del 
price cap sul gas a 275 euro per 
megawattora. Oltre questa 
soglia si bloccano le contratta-
zioni. Perplessità dall’Italia. 
Intanto la russa Gazprom torna 
a minacciare tagli alle forniture 
nel gasdotto che passa dal-
l’Ucraina. —Servizi a pagina 11

venier (snam)

«Con stoccaggio
e  rete Adriatica
sistema più forte»
Celestina Dominelli —a pag. 9

Lavoro 24
Ammortizzatori
Cassa integrazione
aumentata del 65%

Giorgio Pogliotti —a pag. 30

Oggi

Rapporti 24
Lusso e tecnologia
 misurano il tempo
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Tondino
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Decollo e atterraggio. Il prezzo del tondino in Italia è tornato  sotto quota 800 euro 

materie prime, inversione di rotta

Il prezzo del tondino
in discesa torna
ai livelli pre guerra
Meneghello e Santilli —a pag. 12 Stefano 

Venier.
Ammini-
stratore 

delegato
di Snam

economia dello spaziO

Lanciatori, verso
intesa tra Francia,
Italia e Germania 

Carmine Fotina —a pag. 14

GETTY IMAGES

Nel piano Enel al 2025
37 miliardi d’investimenti 

Energia

Un programma di investimenti da 
37 miliardi e, in parallelo, 21 miliardi 
di dismissioni. Sono i numeri cardi-
ne del piano industriale Enel al 2025 
presentato dal ceo Francesco Stara-
ce. Ciò dovrebbe portare l’indebita-

il salvataggio della isab

 Priolo, produzione in caduta
Linee di credito ancora bloccate

Nino Amadore —a pag. 21
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Il bugiardo sincero

» Marco Travaglio

Il 15 luglio, quando Draghi pro-
vò a svignarsela, dimettendosi
dopo la fiducia di entrambe le

Camere, ma senza il voto dei
5Stelle sul dl Aiuti+inceneritore,
il Fa t t o titolò: “Il Papeete di Dra-
ghi: s’è sfiduciato da solo”. Poi
Mattarella lo rispedì in Parla-
mento. Ma lui il 20 luglio fece di
tutto per non farsi fiduciare da
M5S, FI e Lega, e ci riuscì. Il Fa t t o
titolò “Sono sempre i Migliori
quelli che se ne vanno. Draghi si
autoaffonda: prende a calci M5S e
Lega, che non lo votano”. Per quei
due titoli fummo linciati da un
ampio stuolo di paraculi che ne-
gavano l’evidenza: Draghi non
vedeva l’ora di fuggire prima che
scoppiasse la bomba sociale ag-
gravata dal suo dolce far nulla do-
po la trombatura quirinalizia. O-
ra Renzi rivela che le cose anda-
rono proprio così: furono il Pd e
Draghi a opporsi al Draghi bis
senza i 5Stelle, ormai superflui
dopo la scissione Di Maio.

Narra l’Innominabile che il 20
luglio, in Senato, aveva convinto
la Lega: “Salvini mi fa segno con la
testa che lui sul Draghi bis c’è e
Giorgetti scende a confermarlo...
E se  c’è la Lega, FI non può che
s tarci”. Resta da convincere il Pd:
“Fermo Franceschini, lo vedo
scettico: ‘A noi conviene lasciare
che sia la destra a intestarsi la fine
di Draghi. E si va a votare. Noi fa-
remo una campagna elettorale
tutta impostata sul rivendicare
Draghi e lasceremo che Di Maio
svuoti i 5Stelle”. Come no. Renzi
parla in segreto anche a Draghi:
“Mario... ti dimetti senza attende-
re il voto... Si fanno le consultazio-
ni e la maggioranza delle forze po-
litiche indica il Draghi bis per 10
mesi, da qui a maggio 2023... con
i grillini all ’o pposizione”. Ma
“Draghi non mi sembra per nulla
c o nv i n t o ”. Anche perché ha appe-
na preso a pesci in faccia i 5Stelle e
il centrodestra per esser certo che
non gli votino la fiducia. E, otte-
nuto lo scopo, va tutto giulivo a di-
mettersi, senza che Mattarella
possa più trattenerlo. Né Draghi
né Salvini né Giorgetti né France-
schini hanno smentito la rico-
struzione: quindi dev’essere vera.
Resta da capire perché Renzi, a-
vendo saputo (anzi fatto) quelle
cose, la sera stessa disse: “Ques ta
crisi grottesca e assurda l’han vo-
luta i 5Stelle. Il primo colpevole è
Conte che l’ha aperta, il secondo
Salvini che l’ha portata a termine.
E anche FI si è accodata ai grilli-
ni”. E  l’indomani: “Ieri eravamo
riusciti in un mezzo miracolo: a-
vevamo convinto il premier a tor-
nare sui suoi passi e a fare i suoi
ultimi dieci mesi... Draghi si era
convinto... Ma la sua serietà è sta-
ta messa in crisi dall’incompeten -
za e dal populismo del duo Con-
te-Salvini”. Non solo: “Il Pd e Spe-
ranza volevano convincere il M5S
a votare la fiducia per fare il Con-
te-ter giallorosso con Draghi,
buttando fuori la Lega”. Cinque o
sei versioni dello stesso fatto: per
restare bugiardo anche l’un ica
volta che (forse) dice la verità.

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 14,00 con il libro 'Ostinati e contrari'

y(7HC0D7*KSTKKQ( +$!#!=!?!%

La cattiveria
Giorgia Meloni smantella
il Reddito di cittadinanza:
“Siamo vicini ai più
deboli”. Sì, ma perché
proprio alle spalle?

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

EFFETTO FINE PANDEMIA
I pediatri: bimbi,
boom d’influenz a
Colpa del Covid
q GROSSI E RONCHETTI A PAG. 16

IL CONTENTINO A DRAGHI
Gas, la proposta Ue
è un price cap farsa:
2 volte le quotazioni

q DELLA SALA A PAG. 15

» INTERVISTA A GUCCINI
“Duelli di rime
con Benigni,
vodka con Gaber”

» Andrea Scanzi

“La voce è come le gam-
be per un atleta: se
smetti di allenarla,

poi devi ricominciare tutto da
capo”. Francesco Guccini par-
la circondato dai gatti e da un
paese intatto.

A PAG. 18 - 19

L’EX MINISTRO LEGHISTA

Addio a Maroni:
seguì Bossi e B.

q BA R BAC E T TO A PAG. 17

UCRAINA Reportage dall’inferno Bakhmut

“Nato contro la pace
Le ridò la medaglia”
p “La Russia è ‘uno Stato terrorista’? Restituisco l’onorifi -
cenza ricevuta dagli Usa”: l’ex ufficiale dei corpi speciali Fa-
bio Filomeni accusa l’Alleanza atlantica. Il nostro reportage
dal fronte del Donbass, senza più acqua né riscaldamento

q BOSCO E MANTOVANI A PAG. 14 - 15

LA NOMINA DI JELINIC

La Santanchè
piazza l’a mic a
a capo di Enit

q S PA R AC I A R I A PAG. 9

LE COOP DI FAMIGLIA

Fratoianni (SI):
“S oumahoro
sospeso? Forse”

q BISBIGLIA E PACELLI A PAG. 8

ASSE GIORGIA-GIORGETTI, SALVINI E B. ISOLATI
Conte prepara la marcia a difesa del Rdc
e Letta va in piazza alla vigilia di Natale

q DE CAROLIS E SALVINI A PAG. 3 E 6

L’ITALIA È UNICA IN EUROPA
LA UE RACCOMANDA PIÙ AIUTI
AI POVERI E BERLINO LI ATTUA

q DI FOGGIA, PALOMBI E ROTUNNO DA PAG. 2 A 5

M A N OV R A BOLLETTE, SOLDI PER 3 MESI. POI FUFFA PRO-IMPRESE E ANTI- LAVORO

Reddito: 404mila famiglie
in miseria da agosto 2023

Sondaggio Izi in Lombardia: Fontana al 45,2%, Majorino (Pd) al 29, Moratti terza
al 13,4, M5S (senza candidato) all’11. Un’alleanza Pd-5S potrebbe persino vincere

Mannelli

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Trovate un bel posto pure a Bocchino a pag. 6 • Gallo Russia terrorista: e gli Usa? a pag. 11

• Gomez Il Pd non sa fare opposizione a pag. 11 • Ro b e c c h i W le bomboniere, abbasso i poveri a pag. 11



ALESSANDRO SALLUSTI

Niente da fare, la stampa italiana quasi al gran
completononsi rassegnaall’ideachealgoverno
ci sia la destra e così la conferenza stampa di
Giorgia Meloni per presentare la manovra eco-
nomica si trasforma in un tiro al bersaglio che
poco ha a che fare con la libertà di informazio-
ne. Ai giornalisti girano imeloni a vedere quella
signora seduta sulla sedia che fino apoche setti-
mane fa eradiMarioDraghi,maquello chenon
avevanomesso in conto è che anche allaMelo-
ni, se provocata, girarano i meloni: «È una vita
che volete insegnarmi qualche cosa, nonmi pa-
re che in altre situazioni siate stati così coraggio-
si», ha replicato secca la premier riferendosi alle
conferenze stampa di Mario Draghi in cui non
volava una mosca e nessuno si permetteva di
contestare tempiadisposizione,paroleereticen-
ze dell’allora primoministro, alcune anche cla-
morose tipo «aquesta domandanon rispondo».
Non mi ergo certo a maestrino, ogni collega

interpreti il suo ruolo comemeglio crede. Regi-
stro però di fare parte di una categoria dove ab-
bondano i leonconigli, specie che nasce, come
dice il nome, dall’incrocio tra un coniglio e un
leone.Cioècolleghicheasecondadichi si trova-
no davanti usano la penna come una clava (ca-
so Meloni) o viceversa uno spargisaliva (caso
Draghimaprimadi luiConte,Gentiloni, Letta e,
irraggiungibile, il caso diMarioMonti).
Permoltimiei colleghi senonhai studiatoalla

Bocconi e non hai fatto parte di almenounpaio
di consigli di amministrazione di banche (dia-
moper scontato senonseidi sinistra), insomma
se sei uno o una che ha soltanto stravinto le
elezionipolitichealloraseiuno-unadaazzanna-
reai polpacciperché inquel caso, e solo inquel-
lo, ti ricordi di essere, come scrivono i manuali
“il cane da guardia del potere”. Sai che c’è? Ben
venga, se un premier non fa paura ai pecoroni
della stampasignifica chenon frequenta i salotti
dove la gente che piace alla gente che piace -
compresi importanti personaggi del mio mon-
do - si ritrova la sera per discutere, fare e disfare
cosenon sempredicibili, a volte neppure legali.
In sintesi: più un premier sta fuori e lontano

dal nostromondo di finte verginelle più il paese
èal sicuro, chesepoiaqualcunogirano imeloni
amen.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ignoro se le idee di sinistra sia-
no migrate a destra, come so-
stiene Luca Ricolfi: ma penso
che il lavoro del sociologo sia
sempre rimasto coerente, e
che questo, nel tempo, sia sta-
todovutononasuemigrazioni
maaimoti ambientali di quan-
to lo circondava. In altre paro-
le, Ricolfi è sempre rimasto fer-
mo – come altri – mentre tutto
girava, e staa lui, o adaltri, pre-
occuparsi di dare unnomealle
proprie e rinnovate coordinate
geo-politiche, sempre diverse
da quelle di partenza.
Per decenni l’attribuzione

deivalori è stata ricattatoria:di-
rechecultura, difesadei deboli
e libertà di parola fossero di si-
nistra lasciava intendere una
destra fatta di forti, di incolti e
di fan della censura: improba-
bile. In realtà i più essenziali
obiettivi di benessere e le più
ovvie battaglie democratiche
(persino etiche) tra gli italiani
sono sempre state condivise a
sinistra come a destra, ed è ciò

che accadenei paesi più evolu-
ti. Ergo, a partemodesti ceti so-
cialmente residuali, il punto è
chedanoi, su unpiano teorico,
tutti vorrebbero le stesse cose
per tutti.
A fare ladifferenza, comedet-

to, è un eventuale disinteresse
del singolo alle etichette che
possano appiccicarti, e soprat-
tutto, politicamente, è la re-
sponsabilitàdi intestarsiuncer-
to tentativo di risolvere un pro-
blema senza temere che una
minoranza di elettorato possa
dire che la soluzione «non è di
destra» o «non è di sinistra».

Meglio fortunati
che bravi

Sinistra e Verdi pressano il loro deputato, oggi l’incontro

Soumahoro, finti pure gli stivali
L’ex socio lo accusa: dove sono i nostri soldi? Ridammi almeno le scarpe

L’appunto

Chi risolve vince

Giuli al Maxxi
La cultura
cambia facce

Addio a Maroni, leghista di governoAddio a Maroni, leghista di governo

CiaoCiao
BoboBobo

RENATO FARINA ➔ a pagina 12

di FILIPPO FACCI

Cimancavanogli stivalinonpagati.
Un ex socio accusa Soumahoro:
«Quelli che ha indossato in Parla-
mento glieli ho comprati io: me li
può restituire?». Intanto dal bilan-
cio 2021 della coop Karibu spunta-
noquasi 400mila euro per i soci.

T. MONTESANO - D. DELL’ORCO
➔ alle pagine 8-9

Roberto Maroni
è stato governatore
della Lombardia
e più volte ministro

PIETRO SENALDI ➔ a pagina 6

VITTORIO FELTRI

SapevocheRobertoMaro-
ni non era perfettamente
in salute, mi avevano det-
to che aveva un cancro al
cervello, e questomi face-
vapensarechenonsareb-
be vissuto a lungo. Avreb-
be fatto la fine della mia
amica Nadia Toffa, morta
prematuramentecol sorri-
so sulle labbra, lasciando-
mibasitooltrecheaddolo-
rato. Lo stesso itinere (...)

segue ➔ a pagina 13 FRANCESCO SPECCHIA
➔ a pagina 25

NOMINA IN VISTA

S. IACOMETTI-A. RAPISARDA ➔ alle pagine 2-3

lI nostro ultimo pranzo

Così mi spiegò
che l’autonomia
salverà l’Italia

La guerra della sinistra a Giorgia

A chi girano i Meloni
Il premier bacchetta la stampa rosicona che leccava Draghi e i giallorossi e ora

processa lei: volete sempre darmi lezioni, ma in passato non eravate così coraggiosi
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Sull’Autonomia
si misura la maturità
della coalizione

di Maurizio Costanzo

PEDRIZZI
Quoziente familiare
per un fisco vicino
a chi ha figli

Il diario

VILLOIS
Alle imprese serve
meno burocrazia

Ilmaltempoflagellail litorale

Dobbiamo sempre credere
che la realtà supera la fanta-
sia. Infatti, in Nuova Zelan-

da uno squalo è saltato fuori
dall’acqua per finire sulla prua di
una barca inmare aperto. Raccon-
tano le cronache dello stupore
dell’equipaggio che, una scena del
genere, non avevano certamente
mai visto. Per gli amanti degli
squali aggiungiamo che lo squalo
in questione è riuscito a rituffarsi
in mare. Spero che non si passino
la voce e comincino a fare que-
sti salti sulle barche. Perché
non si tratta del ragionier
tal dei tali in vacanza, ma
di uno squalo.

Ospedali
Unpianocontro
leurgenzeintilt
Nuoveregoleregionali
pervelocizzare
iprontosoccorso

Politica in lutto

Addio a BoboMaroni
Ministro «Rock»

 Sbraga a pagina 17

Delitti di Prati
Fugaall’estero
neipianidiDePau
Ilpresuntokiller
cercavadicomprare
unpassaportofalso

Il TempodiOshøAlloggiAter
Occhielettronici
antiabusivi
Bandodi7,6milioni
perlasorveglianza
Maserviràapoco

Opposizione contro laManovra

Sinistra smemorata
Contesta le «sue»misure

 Zanchi a pagina 16

 Paragone a pagina 9

.

••• Nonpagavanopiùgli stipendi ai lavorato-
ri delle coop attive nell’accoglienza dei mi-
granti, ma nello stesso tempo partecipavano
ai bandi della Regione Lazio per assistere i
rifugiati ucraini. Le familiari del deputato
dell’Alleanza Verdi Sinistra, Soumahoro, si
sono aggiudicate più di mezzo milione di
euro. Tutto ciòmentre le buste paga arretra-
te ammontavano a 400mila euro, come de-
nunciato dai dipendenti alla Uiltucs. Intanto
un ex operatore sociale ricorda: «Aboubakar
veniva nella sede della Karibu a Latina».

MAZZONI

  Solimene a pagina 5

a pagina 13

.

Bomba d’acqua su Roma. Il mare invade gli stabilimenti e raggiunge le case

Ronaldo choc: via dal Manchester
SorpresaMondiali
L’Arabia fa piangere
l’Argentina diMessi

 Cicciarelli e Pieretti alle pagine 26 e 27

.
COMMENTI

San Clemente I

  Conti a pagina 18

LiceoMamiani
«Chioccupa
pagaidanni»
Lineaduradellascuola
«Furtiepalestre inagibili
Risarciscanoigenitori»

 Martini alle pagina 2 e 3

Intanto, secondo le accuse,
le familiari del deputato
non pagavano i dipendenti

Un operatore racconta
«Aboubakar veniva alla Karibu
Lo ricordo con la spesa inmano»

••• Strade allagate e danni ingenti per l’ondata di
maltempo che si è abbattuta ieri sulla Capitale. I
vigili del fuoco sono intervenuti nelle zonedeiCastel-
li Romani,Monti Prenestini eTiburtini. Colpitodura-
mente il litorale romano. A Ostia e nel Comune di
Fiumicino l’altamareaha invaso stabilimenti balnea-
ri, raggiunto le abitazioni e bloccato i residenti.

ACCOGLIENZANELLABUFERA

LeSoumahoroe l’affareucraino
Alle coop dimoglie e suocera

oltremezzomilione
per chi scappava dalla guerra

Accordo di difficile applicazione

Tetto al prezzo del gas
C’è l’intesa in Europa

  Parboni a pagina 21

 Gobbi a pagina 19  Di Capua a pagina 7

Acquistiamo direttamente 

terreni edificabili

Via Mura dei Francesi 122 D/E

Ciampino (RM)

Tel. 06 79350776

Cell. 328 4050557

info@stileconsulting.eu

www.stileconsulting.eu
Massimiliano ZannoniMassimiliano Zannoni

Il posto migliore dove trovare casa

Mercoledì 23 novembre 2022  DIRETTORE DAVIDE VECCHI
Anno LXXVIII - Numero 323 - € 1,20 www.iltempo.it
 e-mail:direzione@iltempo.it

Direzione, Redazione, Amministrazione 00187 Roma, piazza Colonna 366,tel 06/675.881 - Spedizione in abbonamento postale – D.L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 n.46) art.1 comma 1, DCB ROMA - Abbinamenti: a Latina e prov.: Il Tempo + Latina Oggi €1,50

a Frosinone e prov.: Il Tempo + Ciociaria Oggi €1,50 - a Viterbo e prov.: Il Tempo + Corriere di Viterbo €1,40
a Rieti e prov.: Il Tempo + Corriere di Rieti €1,40 - a Terni e prov.: Il Tempo + Corriere dell'Umbria €1,40 - ISSN 0391-6990

y(7H
A3J1

*QTT
KLP(

+$!#!=
!?!%



1.088.000 Lettori (Audipress 2022/II)

Anno 164 - Numero 322 QN Anno 23 - Numero 322

MARTEDÌ 22 novembre 2022 FONDATO NEL 1859
1,70 Euro www.lanazione.itFirenze

IL SUONO
DEL SILENZIO

I giocatori della nazionale
iraniana

si rifiutano di cantare
l’inno prima della partita

contro l’Inghilterra
per protesta contro

la repressione di Teheran

Aumentano solo le pensioni minime
Passano da 523 a 600 euro ma vengono colpiti gli assegni più alti. Prorogato il reddito di cittadinanza per 8 mesi. Carta-spesa per i poveri
Il resto della manovra: aiuti contro il caro bollette ma si dimezza lo sconto benzina. Taglio del cuneo tutto a favore dei dipendenti

I giocatori della nazionale
iraniana

si rifiutano di cantare
l’inno prima della partita

contro l’Inghilterra
per protesta contro

la repressione di Teheran

Rossi e Ponchia alle pagine 10 e 11

Migranti, Bruxelles apre all’Italia

L’Europa svolta
Controlli alle Ong
Servizi a pagina 8

Sostegno all’appello di Qn

«Cittadinanza
a Saman»
Servizi a pagina 13

Album coi figli Matteo e Virginia

Natale di note
a casa Bocelli
Spinelli a pagina 25

Rossi e Ponchia alle pagine 10 e 11

Una finanziaria prudente

Sulle orme
di Draghi

A pagina 2

LA POLITICA ESTERA RUBA LA SCENA AI MONDIALI DEL QATAR
I CALCIATORI IRANIANI NON CANTANO L’INNO: GESTO ANTI REGIME

I calciatori iraniani

Così la rivolta
diventa globale

A pagina 10

Raffaele Marmo

L a prima manovra
dell’era Meloni è di
fatto l’ultima dell’era

Draghi. Si può scegliere di rac-
contarla con il criterio della so-
stanza e non della propaganda.

Massimo Donelli

Q uanto accaduto ieri,
allo Stadio Khalifa di
Doha, prima di Iran-In-

ghilterra, conferma: Sport & TV
è lamiscela perfetta per la spet-
tacolarizzazione politica.

Servizi
da p. 2 a p. 7

La rapina di Arezzo

Caccia serrata
al super
commando
Pierini a pagina 18

L’ultimo episodio denunciato a Perugia

Violenze sulle donne
«Ogni giorno in Toscana
otto richieste di aiuto»
Conte a pagina 16

DALLE CITTÀ

Firenze

Ex Gkn, Betori
in Consiglio
«Governo assente»
Servizio in Cronaca

Firenze

Renzi: «Se il Pd
sfiducia Casini
rompiamo alleanze»
Servizio in Cronaca

Firenze

Immigrato
sventa la rapina
e salva sedicenne
alle Cascine
Servizio in Cronaca
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all’interno

II «Evacuazioni  volontarie»,  
le chiama la vicepremier Iryna 
Vereshchuk: «Non riusciremo 
a garantire i servizi primari a 
Mykolaiyv e Kherson, spostate-
vi nelle zone più sicure». Ma co-
me spiegare a chi è da mesi sot-
to le bombe che deve lasciare la 
sua città appena riconquistata? 

Difficile che qualcuno lo faccia, 
mentre Kherson viene di nuo-
vo bombardata e si combatte 
per rendere più sicuro il vitale 
"corridoio del grano". Il raccon-
to di Evgeny da Mykolayiv: «Nei 
tubi della città ormai scorre ac-
qua salata, ma io da qui non me 
ne vado». ANGIERI A PAGINA 8

IL LUTTO
Addio a Maroni,
il leghista gentile

La prima manovra targata Meloni in continuità con Draghi: quasi tutto contro il caro energia. 
Favori ai ricchi sulla flat tax e tagli ai poveri: reddito di cittadinanza cancellato dal 2024, sulle 
pensioni indicizzazioni sforbiciate sopra i 1.700 euro. La Cisl è contenta, Pd in piazza  pagine 2,3,4

all’interno

Lele Corvi

ELEONORA MARTINI  PAGINA 5

ANDREA CAPOCCI  PAGINA 2

Andrea Fabozzi  PAGINA 5

II Non  siamo  ancora  allo  
sciopero  generale,  invocato  
dall’opposizione in esilio per 
dare l’ultima spallata alla Re-
pubblica islamica,  ma negli 
scioperi e nei cortei che pri-
ma erano motivati da verten-
ze locali in queste settimane 
si scandiscono slogan antire-

gime. Per il docente di storia 
mediorientale Siavush Randj-
bar-Daem, esperto di sinistra e 
movimenti  laici  iraniani,  «è  
probabile che l’impegno degli 
operai prosegua». E con le pro-
teste  «potrebbe  nascere  una  
nuova generazione di leader 
sindacali». SABAHI A PAGINA 9

MILANO-CORTINA I cantieri dei giochi
olimpici nella bufera. Insostenibilità
ambientale, economica e sociale 
del grande evento sportivo del 2026

II Roberto Maroni è morto ieri nella 
sua casa di Varese, a causa di una grave 
malattia che lo aveva colpito nel 2021. 
Due volte ministro dell’Interno, una al 
Lavoro, leader della Lega tra il 2012 e il 
2013, dopo aver detronizzato Bossi. Fi-
no al 2018 ha guidato la Lombardia, poi 
il ritiro a sorpresa. CARUGATI A PAGINA 4

Contro il RdC

La cattiva
propaganda
del governo

Dopo il varo della ma-
novra economica, la 
Presidente del Consi-

glio si è affannata a ripetere 
più volte che il tempo a di-
sposizione del nuovo Esecuti-
vo è stato poco per cui non ci 
sono le cosiddette riforme.

— segue a pagina 2 —

UCRAINA

Niente servizi, Kiev chiede ai civili
di evacuare le città riconquistate

IRAN

Fabbriche solidali, gli scioperi 
degli operai appoggiano la rivolta

II Da tempo la rotta balcanica pre-
occupa Bruxelles, per niente conten-
ta che sia diventata nuovamente la 
prima via di accesso all’Ue per rifu-
giati e migranti, più importante an-
che  del  Mediterraneo  centrale:  
128mila attraversamenti nei primi 
dieci mesi del 2022. VALE A PAGINA 7

Culture

Davide S. Sapienza pagina 12

BARRY LOPEZ «Horizon», il capolavoro
dell’autore americano per Black
Coffee. Uno stralcio dall’introduzione

In fila al Caaf per il reddito di cittadinanza foto di Nicolò Campo/LaPresse

MIGRANTI
La rotta balcanica
spaventa l’Europa

ROBERTO CICCARELLI
PAGINA 3

Intervista alla sociologa tori-
nese: «Chi perderà il sussidio 
sarà ancora  più ricattabile.  
Una manovra confusa tecni-
camente ma ideologicamen-
te chiara» 

Chiara Saraceno

«Il taglio al reddito
è il disprezzo 
delle classi povere»

Carcere Ivrea, altri 45
indagati per «tortura»

Domani l’ExtraTerrestre

Sanità Ospedali in crisi,
il virus non c’entra

II Dall’inizio dell’anno fino al 21 no-
vembre  sono  state  ammazzate  104  
donne, quasi 10 al mese. Nel decennio 
2012-22 al deciso calo delle uccisioni, 
pari al 44%, è corrisposto un decremen-
to delle vittime di genere femminile 
del solo 28%. I dati nel report presenta-
to ieri a Roma. POLLICE A PAGINA 5

Visioni

Stefano Crippa pagina 14

MICHAEL JACKSON I 40 anni
di «Thriller», l’album che travalica
epoche e stili tra soul, rock e pop

10 FEMMINICIDI AL MESE
La metà delle vittime
uccise dal partner Rave Cambia il decreto,

seppellito dai giuristi

ANDREA CIARINI

Come annunciato in 
campagna elettora-
le, il governo Meloni 

mette mano al RdC. Via il 
sussidio per i cosiddetti atti-
vabili, circa 660 mila perso-
ne più i 170 mila che lo per-
cepiscono lavorando.

— segue a pagina 11 —

ALFONSO GIANNI

Manovra di classe

Alla ricerca
del ceto medio

perduto
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Valeria Robecco a pagina 18

il Giornale
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SALTA L’INTESA TRA AMAZON, FORD E VOLKSWAGEN

Si ferma l’auto che guida da sola. Per ora

DAL 1974 CONTRO IL CORO

LE PAROLE DELLA CONFERENZA STAMPA

L’orgoglio responsabile di Giorgia
e quelle repliche a muso duro

di Augusto Minzolini

I braccianti di Torretta An-
tonacci, il ghetto pugliese sce-
nario della maggior parte de-
gli interventi dell’onorevole
Aboubakar Soumahoro, si in-
dignano per la vicende che
coinvolge la famiglia del depu-
tato. «Qui - ripetono - viviamo
nel caporalato». La condanna
è politica.

LA REPRESSIONE DELLE PROTESTE

Iran, orrori nelle galere:
lo stupro dopo gli arresti

ACQUA ALTA DA RECORD

Il Mose
salva Venezia
E sbugiarda
chi lo ostacolò

LO STATUTO DEL PD

Elly Schlein
e la sindrome
di Marx
(Groucho)

9 771124 883008

21123

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

www.ilgiornale.itG

Addio Maroni, ministro jazz
Era la «mamma» della Lega

IL RICORDO DELL’EX MINISTRO CASTELLI

«Il più capace di noi colonnelli
Così mi salvò dall’ira di Bossi»

di Paolo Bracalini a pagina 8

Paolo Guzzanti a pagina 2

BARBARO SOGNANTE Roberto Maroni, una vita per la Lega

SCOMPARSO A 67 ANNI

ISSN 2532-4071 il Giornale (ed. nazionale-online)
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Lamanovra economica che protegge il cetomedio e le fasce più
fragili dall’inflazione fa fibrillare la sinistra. La prima risposta arri-
va da Enrico Letta che prenota le piazze per il 17 dicembre e in
questomodo spera di anticipare i Cinque Stelle di Conte per pren-
dere l’iniziativa della protesta.

DEMOCRATICI IN TILT

L’aiuto al ceto medio
fa impazzire
la sinistra rosicona
Meloni: «Misure coraggiose, non per ricchi». I mercati
premiano il realismo, ma Letta va comunque in piazza

L
a notizia buona è che la
prima legge di bilancio
del governo di de-
stra-centroèstataaccol-

ta bene dai mercati. E che proba-
bilmente anche Bruxelles non
avràmotivodi lamentarsi.Gliuni-
cichenella loroschizofreniapoliti-
cascenderanno inpiazzasaranno
piddini e grillini, che non hanno
l’onestà intellettuale di ammette-
reche lamaggiorpartedelle risor-
se puntano ad aiutare le fasce de-
boli.Maancheuna leggedi bilan-
cio più o meno in continuità con
quella del governoDraghi, in una
logica «da burocrati» (per usare
l’espressione di un personaggio
che per anni ha guidato l’econo-
mia nei governi di centrodestra),
senza guizzi.
Ecco, il punto è proprio qui:

manca quel «quid» che nelle con-
giuntureeconomichecomplicate,
senzastressare ibilanci,ecioèsen-
za esporsi al debito pubblico, ca-
ratterizza politicamente un prov-
vedimento del genere. Probabil-
mente ha pesato il poco tempo a
disposizione, questo è sicuro, ma
anche quell’eccesso di cautela
cheavoltesi impossessadeineofi-
ti delle politiche di rigore. Per cui
si è osato poco. Forse a ragione,
forseno.Lodeciderà il tempo.So-
lo che alla fine la «discontinuità»,
«l’identità» al nuovo governo di
destra-centro sarà determinata
per ora più dal decreto contro i
rave e dall’intervento sull’immi-
grazione, che non dalla politica
economica.
Eppure sarebbe bastato un pic-

colosforzo inpiù,magarinelcapi-
tolo fiscale.Unosforzodi fantasia:
immaginare cioè misure che non
pesano sulle casse dello Stato ma
danno l’idea di un cambio di filo-
sofia. Non per nulla l’idea più in-
novativa è stata lanciata da Silvio
Berlusconi sulla decontribuzione
per i nuovi assunti under 35, che
alle imprese costerebbero solo i

soldi dati al lavoratore. Di fatto un
impulso all’occupazione con un
impatto sociale non indifferente,
visto che dà una prospettiva di la-
voro agli «occupabili» (quasi un
controcanto al reddito di cittadi-
nanza) e spinge le imprese ad in-
vestire sul capitale umano: lo Sta-
tononciguadagnauneuroenep-
pure lo spende,ma intantoper tre
anni apre le porte del futuro ami-
gliaiadigiovani. Lapropostaèsta-
ta accolta dal governo,ma ancora
non si sa come sia stata declinata
nella legge di bilancio.
Così come si poteva essere più

coraggiosianchesulla tregua fisca-
le. Su quel tetto deimille euro per
lo stralcio delle cartelle. Per due
anni si è raccontato alla gente che
i danni provocati dalla pandemia
potevano essere paragonati a
quelli di una guerra. Poi è arrivata
anche la guerra e per chi non se
ne fosse accorto ci hannopensato
il caro-bollette e l’inflazione a far-
glielosapere.Ebbene,chiedereog-
gi ad una famiglia che ha il porta-
foglio prosciugato dal costo del
gas o della luce di pagare una car-
tella dell’Agenzia delle entrate,
magari per una contravvenzione,
potrebbe essere paragonato alla
pretesa dello Stato di incassare
nel 1943, sotto le bombe, il paga-
mento di unamulta del 1939. An-
che perché, accettando l’analisi
sociale che il governo ha posto al-
labasedella leggedibilancio,mol-
te di quelle famiglie non hanno i
soldi per pagare. Vengono sotto-
poste in questomomento solo ad
un’ulteriore pressione psicologi-
ca. Solo che la filosofia del «Law&
Order» spesso fa a botte con il
pragmatismo liberale.
Poi ci sono cose giuste come

l’aumento dell’assegno famiglia-
re,unanorma transitorianelsiste-
mapensionisticoperevitaredi tor-
nare alla legge Fornero, la flat tax
per una parte di partite Iva. Man-
ca, però, il guizzo. Forse bisogne-
rà vedere una riforma del fisco
per scorgerlo. Almeno si spera.

SENZA GUIZZI

Bianca Leonardi

MENTRE LE ONG SI RIBELLANO ALLA STRETTA UE

Soumahoro a rapporto: rischia l’espulsione
Oggi vertice con Bonetti e Fratoianni. E i migranti lo mollano: «Da lui solo bugie»

L’Iran precipita in un clima
di terrore, la repressione è
sempre più violenta. In questa
rivolta eroica le donne non vo-
gliono cedere. E non si ferma-
no nonostante l’abiezione del-
le forze di sicurezza. Emergo-
no anche segnalazioni di vio-
lenze sessuali contro gli attivi-
sti (uomini e donne) arrestati.

Chiara Clausi

I SAUDITI FANNO PIANGERE MESSI

Claudio De Carli a pagina 28

Argentina, un altro esordio choc
In Arabia oggi è festa nazionale

TESTA BASSA Il gol di Leo Messi non è bastato all’Argentina

Gian Maria De Francesco a pagina 4

LE ULTIME NOVITÀ

La manovra cresce a 35 miliardi
Un mese in più di maternità all’80%

a pagina 17

Tiziana Paolocci

con Biloslavo a pagina 10

a pagina 14

a pagina 8

Cesaretti, de Feo e Scafi da pagina 2 a pagina 6

a pagina 6

di Vittorio Macioce
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Approvato lo stralcio delle cartelle fino a mille euro. Bonus per chi resta al lavoro e nuova Quota 103. Opposizioni in piazza a dicembre  

Reddito d’incertezza 
La manovra premia la famiglia con quote aggiuntive sull’assegno unico e un mese di congedo. Ma riduce da subito 
e cancella nel 2024 il Rdc per gli “occupabili” senza dare garanzie a chi è nel bisogno. Meloni: aiuti al ceto medio

IL FATTO

FRANCESCO  DAL MAS 

Il Mose salva Venezia. E proprio per questo viene auspicato in quel-
le cittadine di mare dell’alto Adriatico che ieri sono finite, almeno 
in parte, sott’acqua. Da Grado a Muggia. Luigi Brugnaro, sindaco di 
Venezia, non ha dubbi. «Sarebbe stata un’altra devastazione senza 
il Mose. E mi è venuta in mente la fotografia di uno striscione di pro-
testa davanti alla Basilica di San Marco con scritto “No Mose. No 
grandi opere, no grandi bidoni”».

Il Mose salva Venezia 
dalla maxi-marea

MALTEMPO   Con le dighe mobili San Marco asciutta

«Sto bene, sto facendo le cure», 
ha risposto fino all’ultimo “Bo-
bo” Maroni a chi gli chiedeva 
della sua salute. Ieri si è arreso al 
male che lo aveva aggredito. Fu 
con Bossi  tra i pionieri del Car-
roccio “duro e puro” degli  inizi, 
poi divenne tre volte ministro, 
vicepremier e presidente della 
sua amata Lombardia. Unanime 
il cordoglio della politica.

Morto a 67 anni 

Addio a Maroni 
Portò la Lega 
nel cuore 
delle istituzioni

LUTTO

PROGETTO DELL’ANCI 

“Custodi del bello”: 
lavori utili oltre i sussidi

Viana 
nel primopiano a pagina 7

Cinque uomini, vestiti come ope-
ratori ecologici, abili come opera-
tori ecologici, due su cinque con 
un passato da operatori ecologici 
e un presente da disoccupati. Tut-
ti molto, ma molto sfiduciati...

La premier Meloni illustra la legge da 35 miliardi, «figlia 
di scelte politiche di cui ci assumiamo la responsabilità». 
Sul fisco, con la “tregua” nessun condono, «ma atti di 
buonsenso». Il Reddito? «Lo Stato non può occuparsi del-
le persone dai 18 ai 60 anni, deve trovar loro un lavoro». 
Dalle opposizioni una risposta dura e Letta “scippa” la 
piazza a Conte: il 17 dicembre il Pd manifesta «contro mi-
sure inique». La Commissione Ue rilancia i timori sul de-
bito dell’Italia e di altri 16 stati monitorati “per squilibri”.

Primopiano  alle pagine 5-8

I nostri temi

LUCA  GERONICO 

Viaggio nei luoghi santi 
dell’Iraq. La ricostruzione 
dopo la tempesta del 
Daesh passa anche dall’in-
contro e dal dialogo tra le 
religioni. Cristianesimo e 
islam, una fratellanza  pos-
sibile sotto il cielo che par-
lò ad Abramo. 

 A pagina 3

IRAQ 

Un ponte per 
unire Assisi e Ur, 

via della pace

INTERNATIONALIS 

Un commissario 
per rilanciare 
tutta la Caritas

Colpiti i civili in fila per ricevere gli aiuti: tre morti. La neve sulle trincee 

Ucraini al freddo e al buio 
Ancora missili su Kherson

GUERRA

NELLO      SCAVO 
inviato a Mykolaiv 
La prima nevicata ricopre ogni anfratto e non si ca-
pisce più dove sta la latrina e dove la trincea. Il “ge-
nerale inverno” si è fatto annunciare mutando i 
campi in fango, le strade in trappole. Colonne di 
combattenti marciano per chilometri e spariscono 
nella bufera. Intanto i civili muoiono, a Zapo-
rizhzhia, come a Kherson, colpiti alle spalle men-
tre attendono gli aiuti umanitari. Domani saranno 
nove mesi di guerra. Senza luce né gas il flusso dei 
profughi verso le zone meno disagiate è ripreso. A 

Odessa il centro per la distribuzione di indumenti, 
cibo caldo e l’assegnazione di un alloggio tempo-
raneo è tornato alle code della primavera scorsa. Al-
cuni sono profughi per la seconda volta. «Eravamo 
rientrati a casa, a Mykolaiv – racconta una coppia 
 – ma anche se adesso non arrivano più i colpi d’ar-
tiglieria e la città è minacciata solo dai missili, non 
abbiamo elettricità né riscaldamento. Non possia-
mo accendere neanche i fornelli, perciò siamo tor-
nati, ma anche qui la situazione non è diversa». 

Gambassi  nel primopiano a pagina 9

Re  a pagina 10

 A pagina 11

Agora

SPIRITUALITÀ 
Timothy Radcliffe:  
«Sono il silenzio e il dialogo  
i segreti dell’essere prete» 

Il testo  a pagina 17

LIRICA 
Il caso della Scala di Milano: 
“Boris” è semplicemente arte, 
nessuna forma di propaganda 

Dolfini  a pagina 19

MONDIALI DI CALCIO 
Messi e l’Argentina piangono: 
sconfitti dall’Arabia Saudita 
che ora fa grandi sogni 

Castellani e Zara  a pagina 20 

Legge di bilancio tra vincoli e realtà 

CONVERGENZE 
DI NECESSITÀ

Editoriale

LEONARDO  BECCHETTI 

Arrivano due segnali importanti 
dall’attuale “forma” di una Manovra 
di bilancio per il 2023 che, al solito, 

arriverà al traguardo ulteriormente 
levigata e modificata dal dibattito in corso 
tra partiti e forze sociali nel Paese. 
Il primo e più importante è che la 
contrapposizione tra tesi del governo e 
antitesi dell’opposizione su temi di 
bandiera aiuta, in più di un caso, a 
produrre sintesi maggiormente 
ragionevoli. Il secondo è che tutto questo 
al dunque, e sotto i vincoli comunitari 
sulla stabilità di bilancio, produce 
differenze non così rilevanti tra 
maggioranza e opposizione. In campagna 
elettorale le contrapposizioni sono state 
nette, polarizzando elettorato e consensi, 
ma se avessimo sottoposto a una giuria la 
Manovra come presentata nella forma 
attuale molti avrebbero fatto fatica a dire 
se concepita dal nuovo governo, da un 
governo Draghi o da uno di centrosinistra. 
Dove i toni si sono smussati e molto, pur 
in un’impostazione critica sul piano 
morale e concettuale e pesante negli 
effetti pratici, è a proposito del Reddito di 
cittadinanza. Dall’abolizione tout court 
sbandierata in campagna elettorale siamo 
passati al toglierlo agli “occupabili” dal 
2024 e una riduzione della copertura per 
quest’anno da 12 ad 8 mesi sempre per gli 
occupabili (e tutto ciò per il “misero” 
risparmio di circa un miliardo per le 
finanze pubbliche: 800 miliardi circa di 
spesa complessiva). Occorrerà verificare 
come sarà strutturata la riforma dello 
strumento l’anno prossimo, ma dovrebbe 
convergere di fatto verso il modello 
europeo, perché in nessun Paese Ue gli 
“occupabili” non percepiscono alcun 
reddito di cittadinanza, anche se 
l’ammontare complessivo è meno 
generoso che da noi in rapporto a soglia di 
povertà e reddito medio. 
Per essere una Manovra di un governo di 
destra, c’è progressività in molti aspetti. Il 
cuneo fiscale si riduce tutto a vantaggio 
dei lavoratori (aumenta il netto e non si 
riduce il lordo) e si riduce di più per i 
redditi più bassi. C’è un intervento sulle 
pensioni minime, un problema 
importante in un Paese dove esistono 
secondo gli ultimi dati Inps quasi 3 milioni 
e mezzo di pensionati che prendono 
meno di mille euro al mese (e più di un 
milione e mezzo meno di 500 euro). Lo 
scalone del passaggio da quota 100 (che 
consente di andare in pensione a 62 anni 
e 38 di contributi)) alla riforma Fornero 
(pensione a 67 anni) è attenuato con una 
quota 103 dove è possibile continuare ad 
andare in pensione a 62 anni con tre anni 
in più di contributi. Abbandonata la 
pessima idea di abolire per tutti l’Iva su 
pane e latte, anche per i ceti medio-alti, 
riducendo risorse fiscali che lo Stato usa 
per fornire beni e servizi di cui 
beneficiano in primis i meno abbienti, si 
pensa di tornare a forme di social card 
mirate sui più poveri. Soprattutto, pur in 
un quadro di risorse limitate, c’è 
un’attenzione importante alla famiglia, 
con aumenti mirati dell’assegno unico e 
l’estensione del congedo parentale. 
L’impianto può e deve ancora migliorare. 
Il dialogo sul Reddito di cittadinanza, una 
misura di civiltà, deve continuare perché, 
come molti hanno sottolineato, la 
distinzione tra “occupabili” e “non 
occupabili” ha poco senso in presenza di 
working poor (occupati con salari miseri 
per i quali il reddito di cittadinanza aiuta a 
uscire dalla soglia di povertà e a 
mantenere famiglie e minori per 
definizione “non occupabili”). Ed è da 
valutare attentamente in prospettiva 
l’intervento sul superbonus che passa dal 
110 al 90%. Le analisi nazionali e 
comunitarie sottolineano l’importanza 
fondamentale del suo impatto sulla 
ripresa del settore edilizio e dell’economia 
del Paese con un ritorno di introiti fiscali 
importanti che ha coperto gran parte della 
spesa erogata per la misura. Importante 
renderlo più efficace in termini di 
riduzione di emissioni disingolfando il 
mercato della cessione dei crediti 
d’imposta. 

continua a pagina 2
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Comparse
Alessandro  Zaccuri

«Ora imparerà a fare le 
dediche», commenta 
Salvatore Quasimodo. 

Nel mezzo della festa organizzata 
per il lancio del suo nuovo 
romanzo, lo scrittore Giovanni 
Pontano (impersonato da 
Marcello Mastroianni) ha appena 
firmato la copia dedicata al 
premio Nobel, che con altri 
intellettuali dell’epoca compare in 
questa sequenza di La notte. Il 
film del 1961 è il pannello centrale 
della cosiddetta “trilogia 
dell’incomunicabilità” diretta da 
Michelangelo Antonioni. Il libro, 
La stagione, è immaginario, ma 
per il resto è tutto vero. Vera è la 
casa editrice, Bompiani, e il 
titolare, il conte Valentino, 

impersona sé stesso a fianco di 
Quasimodo. Fa parte del 
capannello attorno a Pontano un 
autentico scrittore dell’epoca, 
Ottiero Ottieri, che a differenza 
degli altri sembra essere stato 
doppiato, mentre la loquacità del 
giovane Umberto Eco è tutta 
affidata ai gesti, dato che per via 
del chiacchiericcio non si riesce a 
sentire nulla di quello che dice. Ed 
è un peccato, perché (come 
ricorda Luca Scarlini nel 
documentatissimo Bompiani 
Story) per intrattenere la 
protagonista femminile, Jeanne 
Moureau, il semiologo rampante 
snocciolava nomi di autori 
francesi così, a casaccio, fino a 
spacciarsi per il filosofo Maurice 
Merleau-Ponty. Che dell’attrice 
era – per disdetta – un caro amico. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La dedica

Allarme per l’Iran: 
raddoppia l’uranio 
Miele  a pagina 13

LA MINACCIA 
DEL REGIME

CONTRO I CURDI 

Erdogan prepara 
l’offensiva in Siria 
Servizio  a pagina 13

AUTONOMIA DIFFERENZIATA 

Mattarella: diritti 
uguali da Nord a Sud 
Picariello  a pagina 10

GIANNI  CARDINALE 
A pagina 15

La sala di controllo 
dell’evoluzione 
dell'alta marea 

e del Mose /Ansa 
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Dombrovskis: “L’Italia usi bene il Pnrr”
MARCO BRESOLIN

LA DESTRA SI PIEGA
ALLA LINEA EUROPEA

ALucio Malan non basta dire 
che la legge Zan sulle nozze 

gay non lo convince, lo trova trop-
po blando. – PAGINA 27

L’ ayatollah Malan
“L’omosessualità
è un abominio”
FLAVIA PERINA

I DIRITTI

Ministro Valditara
la nostra scuola
non è un tribunale
VIOLA ARDONE

Ne è valsa la pena

«Le misure di sostegno 
per far fronte alla cri-

si energetica sono necessa-
rie, ma devono essere mira-
te». Valdis Dombrovskis lo 
ripete  più  volte.  A  causa  
della  sospensione  del  Patto  di  
Stabilità, «misure mirate» è di-
ventato il nuovo “diktat” di Bru-

xelles ed è anche la ragione 
principale della retromar-
cia del governo sull’azzera-
mento dell’Iva per i beni di 
prima necessità e sulla ri-
duzione dello sconto sulle 

accise, due mosse che sembrano 
andare nella direzione auspicata 
dalla Commissione Ue. – PAGINA 11

IL COMMENTO

Stupri di Stato
ALucio Malan non basta dire 

che la legge Zan sulle noz-
ze gay non lo convince, lo trova 
troppo blando. – PAGINA 27

L’ ayatollah Malan
“L’omossesualità
è un abominio”
FLAVIA PERINA

I DIRITTI

MARCELLO SORGI

Ministro Valditara
la nostra scuola
non è un tribunale
VIOLA ARDONE

L’INTERVISTA

Al  lungo  e  trava-
gliato  Consiglio  

dei ministri di lunedì 
sera non c’erano sol-
tanto  la  presidente  
Giorgia Meloni e i tito-
lari dei dicasteri del suo governo. 
Un  invisibile  “convitato  di  pie-
tra”, che peraltro non ha aperto 
bocca, era egualmente presente, 
magari dietro le quinte o nasco-
sto nella “buca del suggeritore”, 
pronto a intervenire per “invita-
re” alla prudenza i ministri più ir-
ruenti e meno responsabili e per 
raccomandare aderenza a un co-
pione in larga misura già scritto. 

Arrestate, picchiate e stuprate. I miliziani scelgono 
le ragazze più carine e le sottopongono a interro-

gatori “privati”. A conferma che le donne hanno svolto 
un ruolo centrale nella rivolta iraniana. – PAGINA 22

CATERINA SOFFICI

BOBO MARONI, L’ELEGANZA
DI UN BARBARO SOGNANTE

legge di bilancio: pensioni minime su di 45 euro, un mese in più di congedo parentale con stipendio all’80%. ira berlusconi: non ho visto il testo

“Questa manovra è senza visione”
Parla Bonomi: “La Flat Tax crea precarietà”. Meloni difende le misure: “Scelte politiche e coraggiose. Aiuti al ceto medio”

IRAN, VIOLENZE PASDARAN CONTRO CHI PROTESTA

Politicamente, il senso della con-
ferenza stampa in cui la pre-

mier Giorgia Meloni ha presenta-
to la manovra, dopo una notte di 
lavoro in Consiglio dei ministri, è 
quello  della  compattezza  della  
sua coalizione. – PAGINA 2

L’ esecutivo prudente
teme l’autunno caldo

LA POLITICA

ELSA FORNERO

Avevo promesso al grande professor Gilberto Corbellini 
che non avrei guardato i mondiali di calcio, piccolo boicot-
taggio personale agli affari della teocrazia qatarina, ma 
non ho resistito e ne sono contento: contento di avere ri-
flettuto – come Maurizio Crippa sul Foglio – sulla noncu-
ranza con cui siamo passati sopra ai mondiali in Russia 
quattro anni fa o sulle Olimpiadi in Cina nel 2008, con cui 
ogni anno passiamo sopra alle gare di Formula uno in Bah-
rein o in Arabia Saudita, o ai mondiali di atletica leggera 
nel 2019 proprio in Qatar, alle nostre squadre di calcio con 
la maglietta affittata alla pubblicità della Fly Emirates o 
della Qatar Airways. Ma sarebbe stato un motivo monco: 
c’è sempre una prima volta, in cui ci si desta e si dice ora ba-
sta. Però mi sono chiesto se la fama del Qatar ne avrebbe 

guadagnato o perduto dall’avere tutti gli occhi addosso, e 
penso ne stia perdendo, e volevo precisamente vedere che 
avrebbero fatto i calciatori dell’Iran, mentre a casa loro l’e-
sercito spara addosso a ragazze armate solo dell’inconteni-
bile desiderio di vestirsi e amare come credono, e cantare 
e ballare quando credono, cioè essere ragazze. Mi sono 
commosso nel vedere i calciatori bardati a lutto e poi rifiu-
tarsi di cantare l’inno in solidarietà al loro popolo. A Tehe-
ran non l’hanno presa bene («traditori senza onore») e ora 
li aspettano al varco per la partita di martedì con gli odiatis-
simi Stati Uniti. Rinnoveranno oppure no il loro coraggio? 
Ma intanto, in settanta giorni, da quando Masha Amini è 
stata assassinata dalla Polizia morale, qui non si era mai 
parlato tanto di Iran. Già per questo, ne è valsa la pena. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

FONTANA: MI PARLÒ DEL MILAN
E DI UN CERTO UMBERTO BOSSI

No, non è sui pove-
ri  che  si  rispar-

mia. Non si risparmia 
su chi non ce la fa ad ar-
rivare alla fine del me-
se. Su chi non sa come 
far crescere i propri figli e magari 
ne ha più di uno. Nell’emergenza, 
eliminare il reddito di cittadinan-
za per centinaia di migliaia di per-
sone in difficoltà è come infilare 
un coltello nella piaga. – PAGINA 8

Roberto Maroni, morto ieri a 67 an-
ni nella sua casa di Lozza dopo me-

si di battaglia contro un tumore, è sta-
to per decenni il volto istituzionale del 
Carroccio. «Buon vento Roberto» lo ha 
salutato Salvini. – PAGINA 14

IL RICORDO

FRANCESCO MOSCATELLI

Donne in musica

Valditara parla della scuola 
del futuro e si appella a una 

pedagogia  che  proviene  dal  
passato più remoto. – PAGINA 27

Valditara parla della scuola del 
futuro e si appella a una peda-

gogia che proviene dal passato più 
remoto. – PAGINA 27

IL DIBATTITO

IL DIBATTITO

◗ ◗

MARCO ZATTERIN

LINDA LAURA SABBADINI

Corrado Formigli,  conduttore 
di Piazzapulita su La7, è uno 

di quelli che aspetta di poter fare 
una domanda a Giorgia Meloni, 
«ma lei non vuole venire nella mia 
trasmissione  e  non  risponde  ai  
miei giornalisti». – PAGINA 4 

CARRATELLI, LOMBARDO

Formigli alla premier
“Tenuta a rispondere”

L’INFORMAZIONE

LA TESTIMONIANZA

PAOLO COLONNELLO — PAGINA 15

IDIL TOFFOLO/PACIFIC PRESS /ANSA

SIMONA SIRI

NON SI RISPARMIA
SU CHI NON CE LA FA

L’ANALISI

Carlo Bonomi scorre l’elenco delle 
misure approvate dal governo e su-
bito trova la quadra del pensiero: 
«È una legge di bilancio a tempo». 
– PAGINA 7  BARONI E BARBERA – PAGINE 2-13

Un cambiamento epocale. Fondata nel 1842, la 
New York Philharmonic per la prima volta ha un 

numero maggiore di musiciste donne rispetto agli uo-
mini: 45 contro 44. – PAGINA 23

JENS BÜTTNER/PICTURE ALLIANCE/GETTY

MASCHI SUPERATI ALLA NEW YORK PHILARMONIC 

FLAVIA PERINA

CONTINUA A PAGINA 27
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LA MANOVRA FA EMERGERE L’IPOCRISIA DELLE OPPOSIZIONI

I SEPOLCRI IMBIANCATI DEL REDDITO
Fino a ieri chiunque criticava la misura grillina. Persino i 5 stelle ammettevano che andava cambiata. Ora che il governo interviene,
però, gridano al massacro sociale. E il dem Cottarelli, andato in pensione a 59 anni, parla di «interessi particolari» per quota 103

Conte perde la testa e incendia le piazze: «Disumani». Il Pd (che votò contro) si accoda

MORTO A 67 ANNI MARONI, L’EX MINISTRO LEGHISTA CHE SI È SEMPRE BATTUTO PER L’AU TO N O M I A

Il barbaro sognante aspetta la vittoria postuma

Sarà chiusa la coop dei Soumahoro
Quei legami con il giro di Montante
Karibu abbandonata: a vuoto l’ispezione ministeriale. Confcooperative ha già chiesto
di sciogliere il consorzio. Un uomo al centro di inchieste partner della suocera del deputato

STUDIO CANADESE

Tra i giovani
boom
di miocarditi
dopo il vaccino

AVVERSARI E ALLEATI

Principi forti
e prudenza
Così il premier
spiazza tutti

DOPO LA PROTESTA

I calciatori
dell’I ra n
rischiano
grosso, la Fifa
resta muta
STEFANO PIAZZA
a pagina 19

DON PUPILLA

« A b o u b a ka r
c r e ava
tensioni
per costruirsi
la carriera»
IRENE COSUL CUFFARO
a pagina 13

di GIACOMO AMADORI
e FABIO AMENDOLARA

n Gli ispettori del ministero
trovano la sede della Karibu,
la coop dei Soumahoro, ab-
bandonata. Mentre Confcoo-
perative ha già avviato lo
scioglimento del consorzio
Aid: nominato un liquidato-
re. Intanto si scopre che la
suocera del neo deputato è in
affari con un uomo del giro
Montante che è al centro di
numerose inchieste giudi-
z i a r ie.

alle pagine 10 e 11

di MARCELLO VENEZIANI

n Una fitta neb-
bia, forse una
cataratta, è di-
scesa in Italia e
rende il paesag-
gio politico e ci-

vile indecifrabile, tra sagome
fuggenti, soggetti smarriti,
leader e partiti in cerca di
riposizionarsi. Da lontano si
distingue solo la piccola sa-
goma della Meloni, il resto è
ombre in movimento. Rias-
sunto delle puntate prece-
denti: il lungo lockdown sa-
nitario e lo strascico di emer-
genze che ne è seguito, (...)

segue a pagina 7

di MAURIZIO BELPIETRO

n Fino a ieri la
p r  i n c  i p a  l e
p re o cc upaz ion e
dei giornaloni e
de ll’oppo siz io-
ne riguardava la

tenuta dei conti pubblici.
«Con le loro promesse Melo-
ni e soci ci manderanno in
malora», era l’ott im is tica
conclusione di certi accorati
editoriali con cui si invitava
la maggioranza a non fare
danni. «Se si tocca la Forne-
ro, anticipando l’uscita dal
lavoro di chi ha meno di 42
anni di contributi, si scassa il
bilancio dell’Inps», era l’o-
biezione della sinistra e di
alcuni centri studi politica-
mente orientati. E ora che il
consiglio dei ministri ha va-
rato una manovra prudente,
senza fare troppo (...)

segue a pagina 3
DANIELE CAPEZZONE

a pagina 3

A cuccia con Draghi,
i giornalisti si scoprono
mastini con la Meloni

di PAOLO DEL DEBBIO

n Sui contenuti
della manovra,
ovviamente, si
può e di deve di-
scutere fino allo
sfinimento. E

così è già avvenuto prima che
il governo l’avesse varata, fi-
guratevi da ieri, cioè dopo.
Ma dei contenuti questa vol-
ta non voglio parlare, voglio
parlare di un altro fenomeno
che non può non colpire una
persona dotata di un minimo
di onestà intellettuale. (...)

segue a pagina 2

« LU M BA R D » Roberto Maroni

di GIORGIO GANDOLA

n Il barbaro so-
gnante è partito
p e r  l ’ u l t i m o
viaggio. Indossa
la cravatta verde
e gli immanca-

bili occhiali dalla montatura
rossa, «l’unica cosa di sini-
stra che mi metto addosso».
Roberto Maroni se n’è anda-
to a 67 anni senza fare rumo-
re, rispettando l’innata gen-
tilezza del carattere, mentre
era ancora notte nella valle
dell’Olona varesino fra Veda-

no e Lozza, dove da molti me-
si combatteva contro un tu-
more micidiale. La moglie
Emilia Macchi e i figli Chelo,
Filippo e Fabrizio lo hanno
salutato così: «A chi ti chie-
deva come stavi, anche negli
ultimi istanti rispondevi: Be-
ne! Eri così, un inguaribile
ottimista. Sei stato un gran-
de marito, padre e amico».
Poi una frase di Emily Dic-
kinson: «Chi è amato non co-
nosce morte, perché l’a m o re
è immortalità, o meglio è so-
stanza (...)

segue a pagina 17

di ALESSANDRO RICO

n Uno studio canadese regi-
stra casi di miocarditi quasi
150 volte maggiori del previ-
sto dopo il vaccino. Tassi più
alti tra gli under 30.

a pagina 15

MEDICI SCHEDATI

L’Ordine suona
la ritirata
sul pasticcio
di Torino
di FRANCESCO BORGONOVO

n Nei giorni scorsi abbiamo
raccontato una storia con
ampi tratti di surrealtà anda-
ta in scena in Piemonte. L’Or-
dine dei medici e degli odon-
toiatri della Provincia (...)

segue a pagina 14

«PEZZI VIOLENTI»

Facebook
continua
a censurare
«La Verità»
di MADDALENA LOY

n Bisognerà pur cominciare
a chiamare le cose con il loro
nome: censura. È quella ap-
plicata ormai senza pudore
dal signor Facebook, (...)

segue a pagina 15

ATTENTI AI FRANCESI

CLAUDIO ANTONELLI e MATTEO GHISALBERTI a pagina 8

Macron prova
il blitz sulle
imprese Ue
e stringe la vite
sui clandestini
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APPELLO ALLE BANCHE CENTRALI PER UNA DECISA DIFESA DEL RISPARMIO

Savona Una nuova crisi
Il numero uno della Consob: «Il crac delle cripto rischia di travolgere i fondi comuni»

FRANCO BECHIS

n La crisi delle criptovalute può
trasformarsi facilmente in una
nuova crisi di sistema dei mercati
finanziari, e l’eventualità non deve

essere sottovalutata dopo il falli-
mento di Ftx. Per evitare un bis del
2008 e del caso Lehman Brothers
servirebbe un intervento rapido
delle banche centrali per rassicura-
re i risparmiatori. L’appello è venu-

to dal presidente della Consob, Pao-
lo Savona, durante la presentazio-
ne di un libro sull’ex governatore
della Banca di Italia, Antonio Fazio.
«Se importanti società decidono di
non rimborsare», ha spiegato Savo-

na, «quote di fondi comuni, questi a
differenza delle banche non hanno
un fondo di garanzia o una banca
centrale in grado di intervenire. È’
una lacuna che va colmata». Anche
perché- ha continuato il presidente

della Consob- «Non rimborsare
quote di fondi significa che la crisi
c’è già. Quanto dobbiamo aspettare
perché esplodano 10 o 15 grandi
casi che la rendano sistemica?».

Savo n a a pagina 5

Gas
Mosca taglia
Messinscena
sul tetto Ue
ALESSANDRO GIORGIUTTI

n La Commissione: il tetto al
prezzo del gas scatterà quando
i prezzi supereranno quota 275
euro per due settimane di fila.
Misura inutile: finora non è
mai successo. E intanto Gaz-
prom taglia ancora i flussi.

a pagina 3

Agsm Aim
Tommasi
caccia
il presidente

MAURIZIO CATTANEO

n Il sindaco di Verona Da-
miano Tommasi ha chiesto le
dimissioni del presidente
della Agsm Aim, la utility del
Nord Est, Stefano Casali e di
un amministratore non in
quota Pd.

a pagina 10

Il salottino
Mediobanca
scioglie patto
per Generali
OSCAR FENBICH

n Si scioglie il «salottino»
voluto nel 2006 da Medio-
banca per blindare un pac-
chetto di azioni delle Gene-
rali. Invag vede oggi come so-
ci tra gli altri l’Aurelia della
famiglia Gavio e i Lavazza.

a pagina 10

Nuovo piano
Enel fa cassa
per tagliare
il debito

MADDALENA CAMERA

n Il numero uno di Enel
Francesco Starace ha presen-
tato il piano industriale che
prevede la cessione di attività
all’estero per 21 miliardi e la
quotazione degli asset Usa.
Un taglio all’i n d ebi ta m e nto.

a pagina 9

PREMI A CHI RESTA A LAVORO E PIÙ SOLDI PER LE FAMIGLIE CON FIGLI

Meloni da 35 miliardi
Pelliccetti e Longo alle pagina 2-3

FABIO PAVESI

n Iliad corre in Italia, ma
per vedere i primi utili occor-
rerà aspettare ancora. La so-
cietà fondata in Francia da
Xavier Niel e sbarcata nel
2018 nel nostro Paese conti-
nua nella sua politica aggres-
siva sul mercato italiano, fat-
ta di offerte stracciate sulla
telefonia mobile.

a pagina 8

Il mercato delle tlc
Iliad Italia corre
ma gli utili tardano

GIULIA PANETTA

n Piero Gnudi e Corrado
Carrubba, ex commissari Il-
va, vincono davanti Tar del
Lazio che condanna il Mise
pagare gli emolumenti dovu-
ti ai due manager «entro 30
giorni dalla data della comu-
nicazione della presente
sentenza» del tribunale am-
m i n i s trat ivo.

a pagina 7

Sentenza sull’Ilva
Il Mise deve pagare
gli ex commissari
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Proposta
indecente
di Luca Diotallevi

Tra domenica e lunedì, non tanto per la
timida voce di qualche vescovo quanto
per le convergenti reazioni di giuristi

autorevoli e di un po’ di laicato (a cominciare
dall’Azione cattolica), il governo Meloni si è
smarcato da un disegno di legge proveniente
dalla propria maggioranza; e i promotori ne
hannoannunciato–soloannunciato–qualche
modifica. Il fatto però resta, così come resta il
deposito presso la Camera dei deputati della
“proposta di leggen. 97, XIX legislatura”. Con
questoddl, operadialcunideputatidelgruppo
della Lega (Furgiuele, Billi, Bisa, Gusmeroli,
Pretto), si introduce un bonus di 20.000 euro
“destinato ad agevolazioni fiscali per spese
connesse alla celebrazione del matrimonio
religioso”.
Su un piano giuridico, rendere il matrimonio
religioso economicamente conveniente
rispetto a quello civile è assolutamente
incostituzionale. All’art.3 della Carta si legge
che “tutti i cittadini hanno pari dignità sociale
e sono eguali davanti alla legge, senza
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di
religione, di opinioni politiche, di condizioni
personali e sociali”. Per un cattolico, poi, oltre
che incostituzionale, la proposta è anche
‘blasfema’ perché aggiunge una convenienza
economicaaunsegnodimisericordiacheper
Dioègratis. PerfinoGiuda,dopoavervenduto
Gesù, ebbe l’onestà di capire che ilMaestro si
donava gratis. A modo suo, Giuda ne tirò le
conseguenze. La grazia non costa né trenta
denari né 20.000 euro.
Come Chiesa e come credenti, però, non
possiamo fermarci qui.Unaamara riflessione
ci si impone. Come è possibile che in ambito
politico si usi con totale arbitrio segni e temi
cristiani?

Unaprimarispostaè semplice.Chi agita con
sommoarbitrio segni e temi cristiani, a destra
comeal centro comeasinistra, lo faperché sa
che ci sono nicchie di elettorato disposte ad
“abboccare”. Questa però non è ancora una
risposta, ma un doppione della prima
domanda. Comemai i segni e i temi cristiani
sono abusabili? Come mai c’è gente che
apprezza questo genere di abuso?
Domenica, inunodei tanti spettacoli televisivi
“leggeri”, le telecamere sono state puntate su
una giovane. La giovane è una ex suora che
ebbe il suomomentodicelebritàpartecipando
con enorme successo a un talent show per
cantanti. Il punto che rilevanon sono le scelte
di questa persona; a lei non possiamo
guardare che con rispetto e affetto. Il punto è
altrove.
Molto mondo cattolico, tanti ecclesiastici, le
superiori della giovane suora amplificarono
quel successo mediatico come se fosse un
successo pastorale. Se non vogliamo pensare
a un calcolo cinico, dobbiamo ritenere che, in
buona fede, pensarono che la evangelizza-
zione potesse passare per performance nei
talent show.
La scelta di spettacolizzare la fede, che viene
daglianni ’80,mortificandonecontenuti, radici
e implicazioni, non solo è alla base di tristi o
spericolate parabole individuali, ma anche
delle strumentalizzazioni politiche di segni e
temi cristiani. Se il cristianesimo è solo
spettacolo, la sua capacità di discernimento è
sabotata dall’interno. Quando si arriva a
questo punto, i segni e i temi cristiani
diventano detriti sparsi al suolo, e chiunque
può farne ciò che vuole. Se stacchi un fiore
dalle radici, ne acceleri la morte e lo rendi
inutile. Di quel fiore il primo passante potrà
fare omaggio a uno qualunque degli dèi del
momento. Una fede sfibrata non resiste agli
abusi. Una Chiesa spregiudicata, acconcia a
tutto, è destinata a essere gabbata.

LaChiesa italianareagisceconsempre
maggioredeterminazioneaunadelle
più insopportabili vergogneche la
feriscono,quelladegliabusi suminori
commessidasacerdotiooperatori
pastorali.Èdiquestigiorni ilprimo
Rapportonazionalesulla tuteladei
minorinellediocesi.Diventeràun
documentoannuale.Accantoainumeri
ealle statisticherelativeallevittimee
agliaccusati, diventa interessante

anche“conoscere” lepersone,pretio
religiosi, religioseo laici, che lavorano
perguarireeprevenirequesto
dramma.Ormaiquasi tutte lediocesi
italianepossiedonounCentrodiascolto
acui sipuòrivolgerechihadasporgere
denunciaochiedereconsiglio.E tuttesi
sonodotatediunServiziodi tutela.
Intervistaaldelegatodeivescovi umbri
perquestoservizio,mons.Domenico
Cancian.

Scene
danon
rivedere

l’editoriale il fatto

TORGIANO

L’invernodiventa
stagione vivissima 13

PERUGIA E DIOCESI

Lettera del vescovo
Maffeis ai giovani 14

ORVIETO
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cattolico riformista 23
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SPETTACOLO
Si terràadAssisi ilprimo
Festivalumbrodedicato
allamusicacristiana.Nel
mondoein Italiaèun
fenomenodisuccessogià
datempo. Intanto lasete
di salvezzadiDaniele
Mencarellièdiventata
unaserie tv
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FAMIGLIA
Qualcheconsiglioal
GovernodaGigiDePalo
delForumfamiglie
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AVVENTO
Untempocheèunafine
euninizio.Enonriguarda
“solo” la liturgia

VITA
Aborti in forte
calo,maèundato
ingannevole
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focus

Economia civile,
modello vincente
di Pierluigi Grasselli

Fragilità, educazione, cultura,
comunicazione, tutela della salute,
povertà alimentare, cooperative di

comunità, cura e giustizia, welfare
solidale e aziendale, povertà, carcere,
ambiente… tutti temi affrontati
all’Umbriafiere durante “Fa’ la cosa
giusta”. Ed evocano la famiglia, la vita
associativa… (pag. 10)

Il profeta del
Dio fai-da-te
di Dario Rivarossa

“Ma sì, in fondo tutte le
religioni sono uguali.
L’importante è quello che

senti dentro”. Parole che oggi suonano
come il più sciatto luogo comune,
pure di comodo, ma alla lunga
derivano dal Trattato teologico-politico
pubblicato nel 1670 da Baruch
Spinoza… (pag. 12)
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